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Convegni d'autunno 

A Genova la 52® Riunione del 
Convegno Sezioni L.P.V. 

Le dense nebbie incombenti  sul Piemonte  h a n n o  
ostacolato  la partecipazione alla 52" r iunione del 
Convegno L . P . V . ,  svoltosi in u n a  Genova  risplen­
den te  al suo sole mediterraneo.  Tut tavia  i novanta  
dirigenti, delegati e soci intervenuti in rappresentan­
za  di  31 Sezioni alla riunione, svoltasi domenica 5 
novembre  in una  magnifica saia della Camera  di 
Commerc io  di  Genova  vennero a premiare,  con  la 
l o r o  presenza, la  perfet ta  ed ultra signorile organiz­
zazione predisposta dal  colleghi della Sez. U L E ,  ca­
peggiati dal Presidente do t t .  Francesco Berlingieri. 
1 nove  punti  de l l 'O .d .G.  , furono esaurientemente di­
scussi in 5 o re  di dibattit i  e votazioni.  Sol tanto sul 
p u n t o  6) «imificazione delle quo t e  sociali L .P .V .» ,  
n o n  si raggiunse l ' ccordo poiché le opinioni risulta­
r o n o  in vivace cont ras to  t r a  quelle espresse dai Dele­
gati di  alcune grandi  e medie Sezioni, oberate  dalle 
spese per manutenzione di numerosi  r ifugi,  per a f f i t ­
to ,  r iscaldamento della sede, e personale di segrete­
ria,  con altri rappresentanti  di Sezione che ri tengono 
invece sufficiente e per taluni insuperabile la quota  
doppia  del bol l ino.  
Ment re  dappr ima  venne proposta la nomina di una 
commissione per  lo  s tudio del problema,  successiva­
mente  tale s tudio f u  poi a f f i da to  al Comi ta to  di 
Coord inamento .  

Guido Rossa 
il sindacalista ucciso a Genova era acca­
demico del C . A . L  ed è s t a to  per molti 
anni  istruttore della scuola «Gervasutti» 
d i  Tor ino .  

In copertina h spigolo (lei Gallo (foto Maxdaeiri) 
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La tua pubblicità su 
Lo Scarpone 
Not iz iar io  del club alpino italiano 
un preciso punto di riferimento 

Ing. Roberto Palin 
Via Vico, 9 
tel.(011) 596042-502271 
10128 Torino 

Lettere al giornale 

« L o  Scarpone» è u n  quindicinale di alpinismo al 
quale s o n o  mol to  a f fez iona to  e sono  r imasto contra­
r ia to nel n o n  vederlo arr ivare per  ben più di  2 mesi! 
(i numeri  dal  1 ° o t tobre  al  1 ° d icembre mi  sono  
giunti alla metà  di dicembre:  ovviamente colpa del 
disservizio postale). 
È f a t t o  bene. Sol tanto u n  modes to  suggerimento: in 
u n o  dei primi numeri del 1979 desidererei che fosse 
delineato il p rogramma per il 1979 con targo antici­
p o  sulle d a t e  di effet tuazione delle singole manife­
stazioni: Congresso del C . A . I . ,  raduni  important i .  
Festival di  Tren to ,  ecc.;  allo scopo di p rogrammare  
per t e m p o  la mia partecipazione. Vorrei conoscere 
anche il p rogramma stabilito per la collana «Guida  
Monti  d ' I ta l ia» .  
Inoltre ci vorrebbe un  piccolo inserto sull 'attività di­
scografica dei canti di montagna  delle varie Sezioni 
per poter  arr icchirela mia discoteca, come  s to  facen­
d o  per la biblioteca. 
Da ult imo, gradirei che  nelle ultime pagine sull 'atti­
vità del C A I  trovassero pos to  anche notizie sulle Se­
zioni del Cen t ro  (Macerata ,  Perugia,  Ancona  ecc.. .)  
specialmente per quan to  r iguarda i programmi gite. 

Quarantelli Corrado 
(socio C . A . L  Roma)  

Siamo Hilde e Karen Diemberger.  Nell 'ul t imo nu­
mero  d e  « L o  Scarpone»,  che  seguiamo sempre con 
grande interesse, abb iamo  appreso,  d a  un  comunica­
t o  alla pagina 6 ,  che u n a  spedizione francese h a  rag­
giunto la vetta dell 'Everest nel l 'ot tobre scòrso e si 
parla anche  di  nostro p a d r e  Kurt  che avrebbe,  cosi 
salito il s u o  terzo ot tomila .  
Ora ,  noi dobb iamo precisare che egli nel mese di 
maggio sempre di ques t ' anno ,  con una  spedizione 
internazionale h a  raggiunto come  terzo ot tomila  la 
cima del Makalu .  
Per tan to  i suoi «Ottomila» sono  ormai  qua t t ro  e 
precisamente il Broad P e a k ,  il Doulagiri ,  il Makalu  e 
l 'Everest.  
Riteniamo di avere f a t t a  cosa doverosa con  queste 
precisazioni anche perchè il C lub  Alpino Ital iano h a  
sempre seguito con grande interesse e simpatia le im­
prese di  nos t ro  padre.  

Hilde e Karen Diemberger 

«La Commissione Centrale per la Protezione della 
Natura Alpina è lieta di constatare che il Ministro 
ÌVlarcora abbia dato sollecito riscontro al telegram­
ma, riportato sul giornale n. 22 del 16-12-1978, ri­
spondendo che l'autorizzazione per l'installazione 
del Bivacco del C .A .L  di Bormio fu accettata dopo 
che la Sezione aveva accettato tutte le condizioni po­
ste dal Parco Nazionale dello Stelvio e che comun­
que il bivacco sarà gestito dal Parco stesso e potrà 
essere rimosso in qualsiasi momento». 

L'Ufficio Commissioni 

Telegrammi 

Città del Vaticano 

S o m m o  pontefice Giovanni  P a o l o  II desidera f a r  
pervenire espressione sua  grat i tudine per  devoto 
messaggio rivoltogli dai  Presidente generale e dal 
consiglio, centrale C lub  Alpino Ital iano et auspican­
d o  sempre più generoso impegno testimonianza cri­
stiana nella società ricambia premuroso gesto con 
voti sinceri di prosperità et pace nel Signore mentre 
invia loro di  cuore propiziatrice benedizione aposto­
lica. 

Cardinale Villot 

Roma Quirinale 52 /55  4 1900 

C a r o  Spagnoli,  ricevo con vivo piacere il volume che 
riaffaccia alla mia inente tanti  ricordi legati al Pasu-
bio.  Ti  ringrazio e ti r icambio molti  cordiali saluti, 
davvero lieto di saperti perfet tamente ristabilito. A f ­
fet tuosamente 

Sandro Pertini 

A/Presidente della Repubblica è stato fatto dono del li­
bro «Piccole Dolomiti-Pasubio» dì Gianni Pieropan. 

Il Servizio 
Valanghe Italiano 
del C.A.I. 
vi parla 
Nonostante  la poca  neve caduta  si s o n o  già avuti  d a  
metà  dicembre a me tà  gennaio 10 vit t ime d a  valan­
g h e  in Italia f r a  le qual i  9 e rano  sciatori più un  roc­
ciatore.  
Vediamo confe rma to  che negli inverni c o n  poca ne­
ve vi sono  in n u m e r o  elevato vittime t ra  sciatori ed 
alpinisti, mentre  negli inverni con  mol to  innevamen­
t o  (quando scendono anhe  valanghe catastrofiche) 
d a t o  le condizioni proibitive sciatori ed alpinisti in 
genere non si muovono .  D a  considerare anche  che  lo  
s t ra to  esiguo di neve caduta  all 'inizio dell ' inverno,  
in seguito alla prolungata  azione degli sbalzi di tem­
pera tura  si t r a s fo rma  in grossi cristalli; la cosidctta 
«neve scorrevole». Quest 'u l t ima come  pure  la br ina  
che  si fo rma  di  no t te  f a n n o  d a  «cuscinetti a sfere» 
sopra  cui gli strati  di  neve cadu ta  in seguito possono 
slittare sot to  f o r m a  d i  lastroni d i  neve. Questi  lastro­
ni si f o r m a n o  anzi tut to  laddove i venti, che in mon­
tagna sono  notor iamente mol to  f requent i ,  h a n n o  ac­
cumula to  la neve, so t to  le creste, in avvallamenti  e 
conche.  
Nel ricercare questi punt i  più innevati gii .sciatori 
spesso sollecitano e f a n n o  «part i re  i lastroni».  
L a  tabella delle vittime delle valanghe in Italia negli 
ultimi d u e  decenni confe rma  q u a n t o  spiegato sopra :  
vittiiTie anzi tut to  in strade e nelle case a d  esempio 
nell ' inverno 71 /72  con mol ta  neve e vittime limitate 
a d  alpinisti e sciatori, q u a n d o  le nevicate sono  poco  
consistenti come  nell ' inverno 1969/70. 
Anche  se i dat i  del p r imo decennio (inverni 1958/59 
-1967/68) ricavati solo dalla s tampa ,  p r ima  che  il 
S .V.I .  avesse iniziato una  indagine specifica perma­
nente,  sono  incompleti ,  si rileva un  a u m e n t o  sensibi­
le delle vittime f r a  gli alpinisti accentuatosi  negli ulti­
mi  cinque inverni. 
Impressionanti sono  le 44 vittime registrate t ra  gli. 
utenti delle s t rade di  montagna  a part i re  dal  1971. 
P e r  rimediare a ques to  crescendo il S .V .L  h a  istitui­
t o  iti molte località dove si verif icano spesso situa­
zioni di pericolo delle Commissioni d i  sicurezza che,  
composte  d a  alcuni esperti conosciuti del luogo,  de­
c idono collegialmente quali  misure debbono  essere 
proposte,  come  chiusura o r iapertura di  s trade e pi­
ste, distacco artificiale delle valanghe, evacuazioni, 
ecc. Nei «luoghi di  pubblico accesso» le misure di  si­
curezza d a  valanghe dovrebbero  infat t i  essere prese 
dalle autori tà  ed enti proprietari .  
Fuori  d a  questi luoghi sono  gli sciatori o alpinisti, 
dal  momento  che  abbandonano  s t rade o piste sorve­
gliate che devono preoccuparsi della propr ia  incolu­
mità  seguendo precise regole di  p rudenza  ed anzitut­
t o  devono conoscere la montagna  invernale, sapere 
come,  dove e q u a n d o  si f o r m a n o  le valanghe, c o m e  
prevenire il pericolo e come soccorrere degli in for tu­
nati .  Questi indispensabili insegnamenti vengono 
impartiti  nelle mol te  scuole di sci-alpinismo come 
pure nei casi informator i  del S .V.L del C . A . L .  C o n ­
sigliano a chi è sprovvisto d 'esperienza alpinistica e 
n o n  sa a d  esempio cosa s ' intende per itinerari sicuri 
(spesso menzionati nei «bollettini» valanghe che  non  
possono scendere nei dettagli) di  n o n  abbandona re  
le piste sorvegliate senza farsi accompagnare  d a  una  
gitida 0 d a  un  alpinista esperti. 
Ricordiamo inoltre a chi f a  gite o scende « fuo r i  pi­
s ta» di munirsi degli appositi  apparecchi rice­
trasmittenti o n d e  facilitare di mol to  la ricerca di  chi 
viene sepolto d a  valanghe. Questi apparecchi si pos-
sotio avere presso la Sede del C . A . L  Centrale a con­
dizioni favorevoli.  

Fritz Gansser 
( C . A . L  Milano e C . A . A . L )  

Decalogo delle valanghe 
1. Abbondanti e prolungate nevicate, provocano un 
pericolo generale di valanghe a tutte le altezze ed a 
tut te  le esposizioni. IL pericolo diventa grave 
q u a n d o  la nevicata supera i 50 c m .  circa.  Se  poi 
durante o subito dopo una nevicata anche di soli 20  



c m . ,  so f f ia  il vento,  il pericolo si accentua di mol to  a 
causa  della f o r m a z i o n e  d i  lastroni  su  que i  pendi i  
d o v e  il v e n t o  h a  accumula to  e compres so  grossi  
quant i ta t iv i  d i  neve.  
2.  Il pericolo diminuisce soltanto quando la neve 
fresca si assesta, f a c e n d o  c o r p o  c o n  il so t tos tan te  
appogg io .  Q u a n t o  piìi m i t e  è la t empera tu ra  t a n t o  
p iù  r ap idamente  avviene il conso l idamento  m e n t r e  il 
freddo persistente l o  ritarda. L ' e r r o r e  d ' i m p u t a r e  
a l l ' aumen to  della t empera tu ra  l a  c a u s a  un ica  e 
principale delle insidiose va langhe  a lastroni  d i  neve  
con t inua  a causa re  m o l t e  vittime. 
3 .  O l t r e  a l l e  condiz ioTni  a t m o s f e r i c h e  è 
pr incipalmente  la struttura del manto nevoso  e assai  
m e n o  il s u o  spessore o la conf iguraz ione  e pendenza  
del t e r reno  c h e  condiziona il pericolo di valanghe. 
Infa t t i  gli s t rat i  d i  neve  di f o n d o  o intermedi  
inconsistenti sui qual i  pogg iano  s t ra t i  resi p i ù  o 
m e n o  compa t t i  d a l  v e n t o  o pe r  invecchiamento 
na tu ra l e  f a v o r i s c o n o  i n  m o d o  pa r t i co l a r e  la 
fo rmaz ione  d i  va langhe  a lastroni d i  neve.  

4̂  Nel 90<Va dei casi l e  valanghe vengono staccate 
dagli infortunati stessi o da i  l o r o  compagn i  che  
tagl iando il pendio ,  f a n n o  par t i r e  gli s t ra t i  d i  neve 
instabili e n e  vengono  po i  t ravolt i .  P e r t a n t o ,  c o n  u n  
c o m p o r t a m e n t o  co r r e t to  e a d a t t o  alle condizioni  del 
m o m e n t o ,  la maggior  p a r t e  degli incidenti  po t r ebbe  
essere evi ta ta .  
5 .  D a t o  c h e  dalle stat ist iche risulta che  r a r amen te  chi 
è s t a to  t ravo l to  riesce a sopravvivere  è di 
fondamentale importanza prevenire il pericolo 
stesso. A tale  s copo  occor re  ascoltare i n  p r i m o  luogo  
a l  t e l e fono  n °  195 il Bollettino Valanghe zonale  e 
tenere c o n t o  dei  suoi  avvert imenti  c o m e  p u r e  dei 
consigli d i  esperti  locali .  Ques te  in fo rmaz ion i  
pe rme t tono  la scelta d i  zone  sicure c o m e ,  d ' a l t r a  
pa r t e  dovrebbe ro  indur re ,  q u a l o r a  le previsioni 
fossero  sfavorevoli ,  a r inunciare  al la  g i t a .  
6 .  Po iché  le insidiose valanghe a lastroni  d i  neve 
nons tan te  tu t te  le precauzioni  e l 'esperienza n o n  
possono  sempre  essere previste è o p p o r t u n o  
tracciare nel limite del  possibile  una pista come se il 
pericolo di valanghe fosse  sempre incombente; 
- seguire costoni ,  creste e ripiani.  
- evi tare  l unghe  t ravesa te  d i  pendi i  e ,  se  
indispensabile t raversare  brevi pendi i  ripidi il p iù  in 
a l t o  possibile e prefer ibi lmente  i n  leggera discesa. 
- evitare d i  a t t raversare  anche  l a  base  immedia ta  d i  
u n  pend io  r ip ido perchè  spesso è pericolosa.  
- passare d a  u n  p u n t o  sicuro (alberi ,  rocce,  r ipiani ,  
ecc.) a l  pross imo.  
- salire, occor rendo  p o r t a n d o  gU sci e scendere c o n  
curve  sempre  il p iù  possibile sulla verticale. 
- evitare pendii sottovento dove  la neve è stata 
ammucchiata e compressa dal vento,  in particolare 
sotto le  creste con  cornici; s e  il versante  è a l l ' o m b r a  
il pericolo è maggiore .  
- le comitive d e v o n o  suddividersi in  piccoli g ruppi  
che p rocedono  c o n  dis tanze t r a  l o ro  e sos t ano  solo  in 
luoghi sicuri. 
- per  la r ap ida  localizzazione del  t ravol to  o g n u n o  
dovrebbe por t a re  u n  apparecchio  r ice-trasmit tente 
(il cui uso  è descr i t to  negli apposi t i  prospet t i ) .  

7. Attraversando una zona pericolosa occorre: 
-tenere opportune distanze aff inchè mai più di una 
sola persona si trovi in zona pericolosa. 
- svolgere il co rd ino  d a  valanga.  
- tenere con t inuamente  d ' o c c h i o  il c o m p a g n o  per  
avvisarlo t enmpesdvamente ,  o ,  se t ravol to  po t e r  
individuare esa t tamente  la sua  posizione.  
- poiché sci e bas ton i  cost i tuiscono nella va langa  
ancoraggi  pericolosi,  slacciare i c intur ini  di sicurezza 
degli at tacchi  sf i lare  le m a n i  d a l  laccio dei bas toni  e 
tenere il sacco in spalla solo a d  u n a  bretel la.  
- n o n  lasciarsi m a i  sorprendere  bensi  p rocedendo  
tenere sempre d ' o c c h i o  u n  p u n t o  s icuro verso il 
q u a l e  occo r r endo  po t e r  f ugg i r e  c o n  discesa 
diagonale.  

8. Chi viene travolto dalla valanga deve: 
- cercare di liberarsi di tutto ciò che è di impedi­
mento  (sci, bas toni ,  sacco). 
- tenere la bocca  chiusa .  
- cercare di aggrappars i  a d  alberi ,  a rbus t i  o rocce 
a f f io ran t i .  
- sforzarsi  mediante  moviment i  na ta tor i  d i  res tare  
a galla e portars i  verso  l ' o r lo  della messa in m o t o .  
- nel ra l len tamento  e nel l ' imminenza de l l ' a r res to  
della valanga cercare d i  a l lungare c o n  tu t te  le f o r ze  il 
c o r p o  verso l ' a l to  e c o n  le braccia davant i  a l  viso,  
crearsi il maggior spazio possibile per respirare. 

9 .  L e  possibilità d i  sopravvivenza d i  chi  è s t a to  se­

p o l t o  s o n o ,  d o p o  u n ' o r a  il 4 0 %  e d o p o  t r e  o r e  sol­
t a n t o  il 1 0 % .  11 soccorso  d a l  fondova l le  s a r à  perciò  
eff ic iente  d i  regola  sul p o s t o  c o n  l 'e l icot tero.  
Pe rc iò  il maggior successo per un salvataggio sta 
nell'azione pronta e competente di chi si trova nelle 
immediate vicinanze de l  l u o g o  del s inis t ro .  C h i  h a  
assisti to al l ' incidente  deve  osservare b e n e  dove  l ' in­
f o r t u n a t o  viene sospin to  e immed ia t amen te  segnala­
re con  un  oggetto il punto di scomparsa.  I nd i  si p ro ­
cede  a per lus t rare  r ap idamen te  la superf ic ie  della va­
langa  da l  p u n t o  d i  s compar sa  della v i t t ima in giù,  a l ­
la ricerca d i  par t i  de l l ' equipaggiamento ,  ecc. 
Seguirà u n  sondaggio veloce  incominc iando  dalle 
z o n e  d o v e  si p resume possa  t rovars i  l ' i n f o r t u n a t o  
(estremità infer iore  della va langa ,  margin i  laterali ,  
c o n t r o  pendenze ,  davan t i  a d  ostacol i ,  ecc.) .  
T u t t e  le pe r sone  disponibili  d isposte  in r iga a con ta t ­
t o  di g o m i t o  a f f o n d a n o  la s o n d a  ( o  il ba s tone ,  o la 
c o d a  degli sci) davant i  a sè .  L a  f i la  a v a n z a  poi  a co­
m a n d o ,  di d u e  piccoli passi  pe r  e f f e t t u a r e  la prossi­
m a  p u n t a t a  in m o d o  c h e  t r a  ogni  f o r o  vi sia u n a  di­

s t anza  d i  7 0  c m .  O c c o r r e  ovviamente  segnalare c o n  
degli oggett i  i marg in i  del le  zone  sonda te .  
10. Trovato l' infortunato  occor re  liberargli sub i t o  l a  
tes ta  e pulirgli la b o c c a  e d  il n a s o .  Se  n o n  d à  p i ù  se­
gni  d i  vi ta  si procede immediatamente alla respira­
zione artificialé bocca-bocca  o bocca-naso.  Nel  f r a t ­
t e m p o  gli al tr i  l ibe re ranno  t u t t o  il c o r p o  e cercheran­
n o  d i  sca ldare  l ' i n f o r t u n a t o  c o n  ogni  mezzo.  A t t e n ­
z ione  p u ò  essere f e r i to !  L a  respirazione ar t i f ic iale  v a  
p ra t i ca ta  f inché  l ' i n f o r t u n a t o  n o n  respiri regolar­
m e n t e  e a b b i a  r ipreso  conoscenza  c o m u n q u e  pe r  al­
m e n o  d u e  o re .  S o l o  il g iudiz io  di un  medico  o il s u ­
ben t r a r e  dei  palesi segni d i  m o r t e  giust i f icano l a  ces­
sazione della r ian imazione!  
S e  l ' i n f o r t u n a t o  è s o l o  svenuto ,  va  r iscaldato b e n e  
m a  n o n  si p u ò  somminis t rargl i  bibi ta  a lcuna!  
È evidente che  so lo  p e r s o n e  bene  addes t ra te  e c h e  
a b b i a n o  r ipe tu tamente  eserci ta to  l a  ricerca m e d i a n t e  
sondagg io  e l a  r i an imaz ione  mediante  respirazione 
art i f iciale s a r a n n o  in g r a d o  di intervenire rap ida­
m e n t e  ed ef f ic ien temente .  

Bollettini Valanghe di Zona 

Zona Località Numeri telefonici 
pref isso  messaggio 

registrato 
in formazioni  
specifiche 

Territorio 
di  competenza  

1 C U N E O  0171 67998 0174-34043 
0171-445 

province:  C u n e o  
Imper ia  

2 CLAVIERE 
Torir^o 

0122 
Ol i  

8888 
533056 

011-546763 provincia :  T o r i n o  

3 A O S T A  0165 31210 0165-32444 regione:  Valle d ' A o s t a  

4 DOIVIODOSSOLA 
Milano  

0324 
02  

2670 
895824 

0324-2660 province:  Novara ,  Vercelli 

5 BORMIO 
Milano  
Be rgamo  

0342 
. 02  

035 

901280 
895825 
221001 

0342-901657 
0342-945784 

regione:  Lombard i a  

6 T R E N T O  0461 981.012 0461-27328 provincia :  T r e n t o  

7 U D I N E  
Trieste  

0432 
040  

205869 
61863 

0432-208633 regione:  Friuli e Venezia 
Giulia 

9 B O L Z A N O  0471 46611 ( ted. )  
41555 (it .)  

0471-48400 provincia :  Bolzano 

10 V E N E Z I A  
P a d o v a  

041 
049 

703644 
38914 

041-709442 regione:  Veneto 

8 C I T T A D U C A L E  0746 62129 0746-62168 Appennin i  cen.  

PROFILASSI 

I C E  RCA 
S O C C O R S O  

// libro « Valanghe» che raccoglie le 
ricerche della fondazione internazionale 
« Vanni Eigenmann» ora anche in 
edizione italiana può essere richiesto 
direttamente al Servizio Valanghe 
Italiano, 2803 7 Domodossola, via 
Mauro 67. 

M I M T I I I  I l ìEMATIDNUE -VANNI M 6 E ! •  ANN 
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Sciatori 
e valanghe 

8° Corso per istruttori nazionali di 
sci-alpinismo 

L e  s ta t i s t i che  d i  inc ident i  i n d i c a n o  c i i e  il n u m e ­
r o  d i  sc iator i  sopravv i s su t i  d o p o  essere  stat i  
seppel l i t i  d a  u n a  v a l a n g a  è q u a t t r o  v o l t e  m a g ­
g i o r e  q u a n d o  i l  s a l v a t a g g i o  è e f f e t t u a t o  d a g l i  
stessi  c o m p a g n i  d i  g i ta  p i u t t o s t o  c h e  d a  u n a  
s q u a d r a  d i  s o c c o r s o .  
Q u e s t a  p r o p o r z i o n e  è f a c i l m e n t e  sp iegab i l e  sa ­
p e n d o  c h e  l e  p r o b a b i l i t à  d i  s o p r a v v i v e n z a  d i ­
m i n u i s c o n o  r a p i d a m e n t e  c o l  passare  de l  t e m ­
p o .  L a  s p e r a n z a  d i  t rovare  v i v a  l a  v i t t i m a  è s o ­
l o  d e l  5 0 %  d o p o  a p p e n a  u n ' o r a  da l l ' inc idente .  
A l l ' i n i z i o  d e l l a  s t a g i o n e  inverna le  l ' U . l . A . A .  
v u o l e  r icordare  c h e  gli  sc ia tor i  c h e  i n i z i a n o  
u n ' a s c e n s i o n e  o u n a  g i t a  h a n n o  il d o v e r e  di  
munirs i  d i  u n  a p p a r e c c h i o  e l e t t r o n i c o  p e r  la  ri­
c e r c a  in  v a l a n g a .  L e g g e r o ,  p r a t i c o  e d  e f f i c a c e ,  
q u e s t o  a p p a r e c c h i o  p e r m e t t e  l ' in t ervento  i m ­
m e d i a t o  d e i  c o m p a g n i  d e l l a  v i t t i m a  o d i  altri 
in tervenut i .  
Q u e s t i  a p p a r e c c h i  n o n  e l i m i n a n o  i rischi n é  a u ­
t o r i z z a n o  a u n  c o m p o r t a m e n t o  t e m e r a r i o  (g i t e  
so l i tar ie ,  i g n o r a n z a  d e l l a  q u a l i t à  d e l l a  n e v e  
e c c . )  m a  s o n o  o g g i  il m e z z o  p i ù  s i c u r o  p e r  ri­
t r o v a r e  u n a  p e r s o n a  s c o m p a r s a  s o t t o  l a  n e v e  in  
u n  t e m p o  c o m p a t i b i l e  c o n  l a  s u a  s o p r a v v i v e n ­
z a .  
O g n i  a s s o c i a z i o n e  a lp in i s t i ca  d e v e  insegnare  il 
f u n z i o n a m e n t o  d i  q u e s t i  a p p a r e c c h i  a i  s u o i  
m e m b r i .  
G l i  a p p a r e c c h i  d i  r icerca in  v a l a n g a  o f f r o n o  in ­
teresse  s o l o  s e  s o n o  usat i  d a  tutt i  gli sc iator i  
m o d e l l i  s imi l i  f u n z i o n a n t i  s u  u n a  ident i ca  lun­
g h e z z a  d ' o n d a .  P i ù  s a r a n n o  d i f f u s i ,  p i ù  d i v e n ­
terà  a b i t u d i n e  il portarl i  c o n  s è  e p i ù  a u m e n t e ­
rà  il n u m e r o  d e i  sa lvatagg i  riuscit i .  
L ' U . l . A . A .  e l a  C I S A - I K A R  r a c c o m a n d a n o  
gl i  a p p a r e c c h i  c o n  f r e q u e n z a  2 , 2 7 5  k H z  c h e  è 
q u e l l a  sce l ta  s u l  p i a n o  in ternaz iona le  p e r  per­
m e t t e r e  a l  m a s s i m o  u n  m u t u o  a i u t o  fra  sc iatori  
d i  divers i  p a e s i .  
L e  m a r c h e  o r a  in  c o m m e r c i o  c h e  r i s p o n d o n o  a 
q u e s t e  caratter is t iche  s o n o ,  a n o s t r a  c o n o s c e n ­
z a ,  i P i e p s  ( A u s t r i a )  e S k a d i  ( U S A )  
A l t r e  d i t t e  c h e  i n t e n d e s s e r o  met tere  i n  c o m ­
m e r c i o  n u o v i  t ipi  d i  a p p a r e c c h i  s o n o  pregate  di  
a d o t t a r e  la  f r e q u e n z a  s o p r a  c i ta ta .  

U . L A . A .  
( B o l l e t t i n o  n .  8 2  d i c e m b r e  1978)  

Segnaliamo che la casa Motronic in collabora­
zione con l'OeA V ha messo sul mercato il nuo­
vo modello Pieps 2, molto sicuro e di facile im­
piego, questo apparecchio è raccomandato da 
parecchi club membri dell'U.I.A.A. Bisogna 
incoraggiare ogni turista a procurarsi questo 
apparecchio rice-trasmittente di prezzo molto 
abbordabile. 

Il Consigliere Centrale Aldo  Daz ,  Genera le  degli Al­
pini,  è s t a to  ch i ama to  alla direzione del C o r p o  del 
Soccorso A lp ino  della IV z o n a .  
Il Generale  h a  già d a t o  negli scorsi ann i  la sua  pre­
ziosa col laborazione alle stazioni del C . N . S . A .  di 
F o n d o  e d i  Zo lda .  
Il generale D a z  succede nella carica al rag .  M a r i o  
Smadelli che h a  man tenu to  l ' incarico per  ventiséi 
ann i .  

2 4 / 5  - 2 / 6 / 1 9 7 9  
C a p a n n a  Gnife t t i  (M.  Rosa )  m 3647 
da l  24 al 28  maggio  
Albergo  delle Alpi  (Alagna)  
da l  28  maggio  al 2 g iugno.  

Scopo 
Esamina re  ed aggiornare  la p reparaz ione  d i  co lo ro  
che  già eserci tano o d  a sp i r ano  a d  assumere  le m a n ­
sioni di Diret tore  o di I s t ru t tore  presso le Scuole  o d  i 
Cors i  d i  Sci-Alpinismo Sezionali .  O l t re  al le  capaci tà  
tecniche, il C o r s c j h a ,  in par t icolare ,  lo s copo  d i  ac­
cer tare  le capaci tà  didat t iche degli allievi. 

Raccomandazione importante 
Dati  i costi e l ' impegno  di t e m p o  richiesto al C o r p o  
Is trut tor i  del C o r s o  ed il n u m e r o  r is t ret to  di post i  di­
sponibili ,  si r a c c o m a n d a  vivamente  ai presidenti  Se­
zionali ed  ai Diret tor i  delle Scuole e dei Cors i  di sci-
a lp in ismo di p ropo r r e  qual i  candidat i  so lo  persone  
a l tamente  qual i f icate ,  pe r fe t t amen te  al lenate ,  (do­
vendo  a f f r o n t a r e  sub i to  p rove  in a l ta  q u o t a )  e sicu­
ramente  disponibili  per  a lmeno  5 ann i  consecutivi a • 
svolgere la p ropr ia  att ività didat t ica  presso Scuole e 
Cors i  Sezionali del C . A . I ,  

Ammissione 
Pe r  il cara t tere  del C o r s o ,  l ' ammiss ione  è l imitata  a 
30 partecipanti ,  soci del C . A . I . ,  c h e  a b b i a n o  com­
piuto ,  a l l ' a t to  dell ' inizio del C o r s o  il 2 5 . m o  a n n o  di 
età e che  s iano già in possesso di un  notevole livello 
di tecnica sciistica, anche  fuo r i  p is ta ,  ed  alpinistica.  
C o l o r o  che  i n t endono  par tecipare  al C o r s o  dovran­
n o  compilare  in ogni  sua  pa r t e  l ' appos i t a  d o m a n d a ,  
ottenibile presso la Direzione del C o r s o  o presso la 
Scuola d i  appar tenenza .  
L a  d o m a n d a  d o v r à  essere c o n t r o f i r m a t a  dal  Presi­
dente  della Sezione di appar tenenza ,  da l  Dire t tore  
della Scuola (se costi tui ta ed operante)  o con  u n a  di­
chiarazione di u n  Is t rut tore  Nazionale  di Sci-
Alpinismo,  che  il cand ida to  h a  b u o n e  possibili tà per  
conseguire la n o m i n a  a d  I s t ru t tore  Nazionale  di Sc i -
Alpinismo.  
Con temporaneamen te  alla d o m a n d a  d i  ammiss ione  
dovrà  essere versata  l a  q u o t a  di iscrizione. L a  do­
m a n d a  di iscrizione e la q u o t a  d o v r a n n o  pervenire 
alla Direzione del C o r s o ,  presso la Sede Cen t ra le  del 
C lub  Alp ino  I ta l iano,  Via Fosco lo  3 - 20121 Mi lano  
— en t ro  e n o n  ol tre  il 3 m a r z o  1979. 
Le d o m a n d e  incomplete  dei  da t i  richiesti e prive del­
la q u o t a  non  ve r ranno  prese in considerazione.  

Ogni domanda di iscrizione dovrà essere accompa­
gnata inoltre da 2 fotografie formato tessera e dal 
certificato medico di sana e robusta costituzione. 

Esame delle domande.  
L e  d o m a n d e  d i  ammiss ione  s a r a n n o  vagliate dalla 
Direzione del C o r s o  e dalla Commiss ione  Nazionale  
per l o  Sci-Alpinismo che si r iservano,  a lo ro  insinda­
cabile giudizio, di escludere quegli elementi  che  n o n  
d i a n o  sufficienti  garanzie.  I n  caso  di m a n c a t a  accet­
tazione della d o m a n d a  la q u o t a  versata  verrà  inte­
gra lmente  r imborsa ta .  A tu t te  le d o m a n d e  verrà ri­
spos to  en t ro  il 7 apri le  1979. 

Quota di iscrizione 
L a  q u o t a  di iscrizione è fissata in £ 70.000. = (ogni 
maggior  spesa è a carico della Commiss ione  Nazio­
nale). Det ta  q u o t a  comprende  (extra esclusi): vit to 
-alloggio - assicurazione - d ispensa  - passaggi in f u ­
nivia. In  caso d i  manca t a  par tecipazione di un  allie­
vo  ammesso  al Co r so ,  la Commiss ione  Nazionale  
t ra t terrà  la s o m m a  di £ 5000. = a coper tu ra  delle 
spese generali.  

Equipaggiamento 
Vestiario e materiali  per  sci-alpinismo di a l ta  mon ta ­
gna .  In  part icolare ogni  allievo dovrà  obbligatoria­
mente  ave re  con  sè: 
— scarponi  d a  sci-alpinismo 
— pelli di foca  
— rampon i ,  picozza e marte l lo  
— corda  (40 m ,  d iamet ro  8 / 1 0  m m )  
— cordino (6 m ,  d i amet ro  8 m m )  
— cord ino  (3 m ,  d iamet ro  5 / 6  m m )  

— mater ia le  va r io  di m o n t a g n a  
un  mosche t tone  n o r m a l e  

— un  mosche t tone  c o n  ghiera 
— a t t rezza tura  d a  b ivacco di a l ta  m o n t a g n a  
- r  pila f r o n t a l e  
— bussola  
S o n o  inl tre r accomanda t i :  a l t imet ro  e l ame  t i p o  Bil-
gheri.  
(gli scarponi  d o v r a n n o  essere gli stessi c h e  s a r a n n o  
usati nelle p rove  di roccia e ghiaccio).  

Varie 
Ritrovo:  o r e  14.30 del  24  maggio - Piazzale  Funivie  
« M o n r o s a »  - A lagna .  
11 corso a v r à  regolare  inizio giovedì 24 maggio ,  e ter­
minerà  il pomer iggio  d i  s aba to  2 g iungo .  
Gli allievi s o n o  invitati  a d  essere presenti  all ' inizio 
del C o r s o .  
L a  Commiss ione  Nazionale  declina ogni  responsabi­
lità per  qualsiasi  incidente che potesse verificarsi  d u ­
ran te  l o  svolgimento  del Cor so ,  p u r  ass icurando la 
mass ima r igorosi tà  nel prevenirli,  e sot toscr ivendo 
appos i ta  assicurazione infor tuni  e R . C .  
Duran te  l o  svolgimento  del Cor so ,  gli allievi s o n o  te­
nut i  a d  u n a  r igorosa  dipendenza disciplinare nel 
con f ron t i  del Di re t to re  e dei suoi co l labora tor i .  
In  par t icolare  gli allievi n o n  d o v r a n n o  svolgere alcu­
n a  at t ivi tà  a l  d i  f u o r i  d i  quella prescr i t ta .  
Gli allievi che  n o n  d imost rassero  suff ic iente  discipli­
n a  0 d imos t rassero  manifes ta  incapaci tà  p o t r a n n o  
essere esclusi in qualsiasi  m o m e n t o  del C o r s o .  
Per  ogni  a l t ra  n o r m a ,  si r ichiama integralmente il 
Regolamento  delle Scuole d i  Sci-Alpinismo, specie 
per q u a n t o  r igua rda  gli esami d i  idonei tà .  

Dispense 
i candidat i  ammess i  a l  C o r s o  r iceveranno dal la  
Commiss ione  Naziona le  la dispensa,  30  giorni p r ima  
dell ' inizio del corso ,  a f f i nchè  pos sano  acquisire la 
necessaria p reparaz ione  teorica.  

Programma del corso 
Il corso  s a r à  essenzialmente i m p r o n t a t o  sul l ' esame 
delle capaci tà  degli allievi nelle seguenti  mater ie :  
a)  t enu ta  d i  lezioni teoriche di cara t te re  generale:  
— etica a lp ina  
— stor ia  de l l ' a lp in ismo e dello sci-alpinismo 
— organizzazione d i  u n a  scuola d i  sci-alpinismo 
— meteorologia  
— fisiologia e nutr iz ione 
b )  t enu ta  d i  lezioni teoriche e pra t iche  
— topogra f i a  ed or ien tamento  
— fo rmaz ione  ed evoluzione de l l ' innevamento ,  va ­
langhe 
— p r o n t o  soccorso  
— tecnica di discesa: l 'allievo d o v r à  saper  eseguire il 
parallelo d i  base  o cristiania a valle, c o n  gli sci para l ­
leli su neve facile 
— tecnica d i  roccia; l 'allievo d o v r à  saper  progredire  
con  sicurezza ol t re  la media d i f f ico l tà .  
— tecnica di ghiaccio: l 'allievo d o v r à  saper progre­
dire c o n  sicurezza ol tre  la media  d i f f icol tà .  
— tecnica di sicurezza e au tosoccorso:  l 'allievo d o ­
vrà conoscere  bene  e mettere in prat ica  tu t t e  le relati­
ve tecniche 
— condo t t a  d i  u n a  gita in sci su te r reno  normale  e in 
corda ta  su ghiaccio 
— ricerca e recupero  d i  infor tunat i  d a  crepaccio e d a  
valanga 
— costruzione di r ipari  e tecnica del bivacco.  

Direzione del corso 
La  direzione del C o r s o  è a f f i d a t a  a component i  della 
Scuola Centra le ;  il Diret tore sa rà  coad iuva to  d a  1 
Vice Dire t tore  e d a  1 Segretario 
H recapito delta Direzione e della Segreteria del Cor­
so è presso l'Ufficio Commissioni della Sede Centra­
le de! C.A.I. - via Foscolo 3 - 20J21 MILANO (tel. 
802554 - 897519) orario: 9-13; 14-18 dal lunedì al ve­
nerdì. 

Commiss ione  Nazionale  Scuole di Sci-Alpinismo 

Il Presidente  
Gianni Lenti 
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AttaccM Zermatt: 
un knpegno costante 
nel m ĝHorare 
qualità e sicurezza. 
Oggi la Zermatt propone la nuova 
taHoniera per sci alpinismo TOTAL. 

Infatti, dopo aver migliorato i collaudati 
attacchi Nepal e Artjk per sci alpinismo, 
la Zermatt ancora una volta è venuta 
incontro alle particolari esigenze 
dello sciatore alpinista ed ha affiancato 
ai modelli No-Stop, la nuova talloniera 
TOTAL, abbinabile ad entrambi gii attacchi. 

Anche sulla talloniera TOTAL si può applicare 
RAMPANT, l'accessorio indispensabile 
per salite su nevi ghiacciate, 
brevettato Zermatt, 

ZERMATT 
la siciirezza dell'attacco minuto per minuto 



Tempo dì sci-alpinismo 

Tre corsi a Marostica 

La  Scuola di Sci-Alpinismo della Sezione di Marost i ­
c a ,  d i r e t t a  da l l ' I s t ru t t o r e  Naz iona le  di Sci-
Alpinismo e Alpinismo T o n i  Marchesini ,  h a  vara to  
anche  pe r  la prossima stagione il s u o  p rog ramma.  
Sulla scia del successo o t t enu to  l ' a n n o  scorso anche  
ques to  a n n o  il p r o g r a m m a  si art icolerà in t re  corsi di 
diversa dif f icol tà ,  o f f r e n d o  cosi a tut t i  l ' oppor tun i tà  
di  avvicinarsi a questa  s tupenda  att ività.  
Nelle domeniche  14, 21, 28  G e n n a i o  pross imo si 
svolgerà il 2° C O R S O  D I  A V V I A M E N T O  A L L O  
S C I - A L P I N I S M O  che av rà  c o m e  p rog ramma  facili 
escursioni sul l 'Alt ipiano dei Sette C o m u n i  e sul 
Massiccio del G r a p p a .  
Ques to  corso  è par t icolarmente  a d a t t o  a coloro  che  
n o n  h a n n o  mai  prat icato  ques ta  att ività e a v r a n n o  
quindi  l ' oppor tun i tà  di conoscerla ed eventualmente 
cont inuar la ;  è consigliato inoltre anche  a quant i  in­
t endono  partecipare a l  C o r s o  di Sci-Alpinismo, se 
n o n  a l t ro  come  al lenamento.  
A l  co r so  di Avviamento  seguirà il 4 °  C O R S O  D I  
S C I - A L P I N I S M O  che  si svolgerà nei mesi di Feb­
bra io ,  M a r z o  e Apri le  e si art icolerà in q u a t t r o  Le­
zioni Teoriche e o t t o  Lezioni Pra t iche .  Le Lezioni 
teoriche si svolgeranno in sede al Venerdì e tratte­
r a n n o  varie materie la cui conoscenza è indispensa­
bile a d  ogni  buon  sciatore alpinista;  le lezioni prati­
che  si svolgeranno con escursioni in varie località; 
inizieranno l ' i l  Febbra io  c o n  la selezione in P a n a -
ro t ta  e si concluderanno il 22  Apri le  con la traversa­
ta della Pa l e  di S .  Mar t ino .  
In  concomitanza  con il C o r s o  di Sci-Alpinismo avrà  
luogo anche  il 2 °  C O R S O  D I  P E R F E Z I O N A M E N ­
T O ,  riservato a coloro  che  h a n n o  già par tecipato  
con p r o f i t t o  a precedenti corsi di Sci-Alpinismo. Il 
p r o g r a m m a  di tale corso  av rà  l o  stesso svolgimento 
del corso  Sci-alpinismo, a p p r o f o n d e n d o  però  in mo­
d o  part icolare la tecnica di discesa e pratica sci-
alpinistica, con l 'aggiunta  dì d u e  ulteriori uscite nel 
mese di Maggio;  meta  le Presanella e la Palla Bian­
ca .  
G R U P P O  V E T E R A N I  D E L L A  S C U O L A - l a  novità 
di q u e s t ' a n n o  della nos t ra  Scuola  d i  Sci-Alpinismo è 
la costi tuzione del « G r u p p o  Veterani della Scuola» 
A tale g ruppo  possono iscriversi esclusivamente colo­
r o  che h a n n o  partecipato a precedenti corsi di Sci-
Alpinismo, e per loro la scuola prevede delle gite di un  
certo impegno e quindi di maggiore soddisfazione. 
C o l o r o  che  volessero avere notizie più precise sui 
p rogrammi  dei vari corsi,  possono  rivolgersi in sede 
nelle sere di aper tu ra ,  dove  p o t r a n n o  t rovare  il pie­
ghevole appos i tamente  p repa ra to  dalla Scuola e ave­
r e  tu t te  le informazioni  che  des iderano.  

13° corso a Verona 
Si effettuerà nei mesi di Febbraio e Marzo 1979 
L'invito è rivolto a chi possiede una discreta capaci­
tà sciistica. 

Il corso  prevede u n a  gradual i tà  nel l ' impegno e nelle 
d i f f icol tà  in m o d o  d a  permet tere  la par tecipazione 
anche  a chi non  possiede esperienza e a l lenamenlo  
specifico.  

Iscrizioni e informazioni 
Le iscrizioni si r icevono presso la 3ede di via Cappel ­
lo,  37 il giovedì dalle o re  21 alle 22,30. 
La  q u o t a  di iscrizione è di lire 15.000. 
L' iscrizione è comprensiva d i :  u so  del materiale del­
la scuola;  dispensa della commissione centrale;  di­
st intivo della scuola; assicurazione individuale; a t te­
s ta to  d i  presenza.  

Lezioni teoriche 
L e  lezioni si t e r r anno  presso la sede della scuola alle 
o r e  21,35 con  II seguente ord ine :  
Mercoledì 31 gennaio 
Material i  e equipaggiamento.  

Mercoledì 7 febbra io  
Nod i  e uso  della co rda .  
Mercoledì 14 febbra io  
Topog ra f i a  e or ien tamento .  
Mercoledì 28 febbra io  
Valanghe e tecnica di sondaggio.  
Mercoledì 21 m a r z o  
Serata di diapositive. 

Le esercitazioni pratiche si svolgeranno: 
Domenica  11 febbra io  
C i m a  Laghe t to  (Campofon t . ) .  Scelta del percorso e 
u s o  corre t to  dei materiali .  
Domenica  18 febbra io  
C i m a  Sassorosso (Val dei Mocheni)  Prat ica  di t opo­
graf ia  e or ientamento .  
Saba to  3 m a r z o  
Stallavena - Tecnica elementare di a r rampica ta .  
Domenica  4 m a r z o  
C i m a  Costabella  ( M . t e  Baldo).  Sondaggio  - costru­
zione bivacchi. 
Domenica  11 m a r z o  
M . t e  Stivo - Cost ruzione barelle - T ra spo r to  ferit i .  
Saba to  17 marzo  
Stallavena - Autoassicurazione e assicurazione. In­
stallazione corde  fisse. 
Domenica  18 m a r z o  
M . t e  Bruf f ione  - Pra t ica  d i  topogra f ia  e or ientamen­
t o .  
Saba to  24 e Domenica  25 m a r z o  
Col  San to  ( M .  Pasubio)  - Tecniche varie su ghiaccio. 
S a b a t o  19 e Domenica  20  Maggio  
Gross  Moseler - G i t a  di chiusura .  

Le  località p o t r a n n o  essere cambia te  in relazione alle 
condizioni della m o n t a g n a .  

Regolamento 
La  scuola di sci-alpinismo h a  sede in Via Cappel lo ,  
37 - Verona.  
L'iscrizione al C o r s o  è ape r t a  a tutt i  co loro  che  a b ­
b iano  compiu to  il sedicesimo a n n o  dì e tà ;  i minori  di 
diciot to ann i  devono  presentare la d o m a n d a  vistata 
da l  padre  o d a  chi n e  f a  le veci. 
L a  Direzione sì riserva di accet tare le iscrizioni e di 
escludere quegli elementi che  risultassero n o n  idonei 
o indisciplinati. 
L a  Direzione ado t t a  ogni precauzione o n d e  tutelare  
l ' incolumità degli allievi m a  declina ogni responsabi­
lità per eventuali incìdenti che dovessero accadere 
du ran t e  lo svolgimento del C o r s o .  

X corso di sci-alpinismo a Varese 

C o n  la serietà e l ' en tus iasmo che  h a  carat ter izzato 
l 'organizzazione di u n  notevole n u m e r o  dì Corsi  sìa 
a livello in t rodut t ivo che specialìstico nel c a m p o  
del l 'a lpinismo e dello sci-alpinismo, la Scuola «Re­
m o  Renzo Minazzi» del C . A . I .  Varese presenta i 
p rogrammi  dei Corsi  per l ' a n n o  1979. 

Il X Cor so  Sci-Alpiiiìsmo si prefigge di f a r  conosce­
re ques to  m o d o  di sciare legato in u n a  b u o n a  par te  
a l l 'a lpinismo e vuol d a r e  ai par tecipant i  le basi tecni­
che  fondamental i  per  muovers i  con sicurezza 
nel l 'ambiente  sempre  n u o v o  della mon tagna  inver­
nale.  

Il XI I I  C o r s o  di Alp in ismo fo rn i rà  u n a  visione coin-
pleta dell 'a lpinismo m o d e r n o  sia so t t o  il p rof i lo  cul­
turale  che  tecnico. 
Le  lezioni prat iche e teoriche presenteranno la m o n ­
tagna  nella sua  severità e bellezza e serviranno a fo r ­
nire ì primi elementi per  prat icare  l ' a lp in ismo e valu­
t a re  le propr ie  capaci tà .  

L 'o rgan ico  della Scuola  pe r fe t t amente  aggiorna to  
d a  continui corsi tecnici interni ,  o f f r i r à  il p ropr io  
bagaglio di esperienze so t to  tutt i  i profi l i .  

L a  carica u m a n a  degli Is t rut tor i  servirà per  impron­
ta re  i corsi sulla base  dell 'amicizia che resta pu r  sem­
pre  l 'essenza d i  u n o  stare insieme alpinistico. 

Il Diret tore  
I . N . A .  Adriano Castiglioni 

Programma 
14 Febbra io  1979 
Aper tu ra  C o r s o  
25 Febbraio  1979 
Tecnica- sci-alpinistica 
4 M a r z o  1979 
C o n d o t t a  di u n a  gi ta  sci-alpinistica 
18 M a r z o  1979 
C o m p o r t a m e n t o  in te r reno  valangoso.  
Ricerca e recupero d i  t ravol to  di valanga.  
25 Marzo  1979 
Prat ica  di o r i en tamento  
7 /B  Apri le  1979 
Nozioni  generali di tecnica di roccia e di ghiaccio.  
2 1 / 2 2  Aprile 1979 
Progressione in co rda ta .  
5 / 6  Maggio 1979 
T ra spo r to  di i n f o r t u n a t o  con  a t t rezzatura  di soccor­
s o  improvvisato.  
Recupero  d a  crepaccio.  
Tecnica dì bìvaco. 

Compat ib i lmente  c o n  le condizioni  ambiental i ,  le gi­
te s a r a n n o  scelte prefer ibi lmente f r a  le seguenti :  
P .  Mola re  - P .  Stella - G r a n  P a y  - P .  Murel i  - P .  
T a m b ò  - M .  Scopi - P .  Vial - P .  T i m u n  - C i m a  Bon-
dasca - C i m a  Castel lo.  
La  direzione del C o r s o  si riserva di scìegliere dì volta 
in volta la me ta  prescelta. 

Attività culturale 
14 Febbra io  1979 
Illustrazione del materiale e de l l ' equìpàaggiamento  
per la pratica dello sci-alpinismo. 
21 Febbra io  1979 
Tecnica sci-alpinìstica, preparazioni  materiali .  
28  Febbra io  1979 
Innevamento  e valanghe.  Mov imen to  in ambien te  di 
a l ta  m o n t a g n a .  
14 M a r z o  1979 
Topog ra f i a  e o r ien tamento .  
21 M a r z o  1979 
Prat ica  sui nodi ,  imbraga tura ,  m o d o  di legarsi. 
4 Apri le  1979 
P r o n t o  soccorso e al imentazione.  
18 Apri le  1979 
Elementi  di meteorologia  
2 Maggio  1979 
Organizzazione di u n a  gita-alpinistica. Educaz ione  
dell 'alpinista.  

Regolamento per la partecipazione al corso 

- N o n  si accet tano giovani al di so t t o  dei 16 ann i .  
- Ogni  iscritto che  non sia maggiorenne,  d o v r à  
presentare  firmata da l  pad re  o d a  chi n e  f a  le veci 
regolare autorizzazione.  
- La  scuola non  si assume responsabil i tà per  
eventuali incìdenti che  dovessero verificarsi d u r a n t e  
lo svolgimento del p r o g r a m m a .  
- La  q u o t a  di iscrizione al corso  sa rà  di L .  25.000 per  
ì soci del C . A . I .  e L .  30.000 per  i n o n  soci.  La  q u o t a  
dovrà  essere versata a l l ' a t to  dell ' iscrizione, in essa è 
compresa  l 'assicurazione e le dispense, le spese d i  
t ras fer ta  per le gite s o n o  a carico degli Allievi. 
- Le  iscrizioni d o v r a n n o  essere e f fe t tua te  presso  la 
sede Sezionale del C . A . I .  Varese ap r i r anno  il g io rno  
16 G e n n a i o  e si ch iuderanno  il 14 Febbra io  1979. 
- Pe r  ogni delucidazione e det taglio rivolgersi 
d i re t tamente  in Sede nelle serate dì mar ted ì  e 
venerdì.  
- T u t t i  gli allievi s a r a n n o  sot topost i  a visita medica e 
s a r a n n o  giudicati  da l  medico della Scuola .  
- E '  richiesta u n a  sicura pad ronanza  degli sci. 
L a  direzione del co r so  si riserva di a p p o r t a r e  
eventuali  modi f iche  a l  p r o g r a m m a  e d i  escludere 
dal la  prosecuzione del C o r s o  quegli allievi che  
mostrassero  man i fes t a  carenza sciistica. 
- I par tecipant i  che n o n  s iano  soci del C . A . I .  n o n  
a v r a n n o  la coper tu ra  del Soccorso Alp ino ,  che  il 
sodalizio riserva ai Soci .  
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sulle spalle la sicurezza 
CAMP 

Sacchi d a  montagna professionali 
anatomicamente studiati 
tessuto in nylon, impermeabile ,  
antistrappo, schienale  antisudore 
imbottito con fel tex 
spallacci regolabili  con imbottitura, 
porta accessor i  vari. 

CAMP 
strumenti di precis ione 
p e r  l'alpinismo di  alto livello. 
La linea CAMP 
è in vendita ne i  migliori 
negozi  di articoli sportivi 
e in tutti i negozi  guida. 

Crozzon 
altezza cm. 57 p e s o  Kg. 1,300 
p e r  grandi  pareti. 

R e s e g o n e  
altezza cm. 56 p e s o  Kg. 0,920 
p e r  roccia e sci  alpinismo. 

una «fualità 
in ascesa 

Trekking 
MemSottal 
L'uomo e il suo mondo con i nostri trekking 

La Segreteria 
del Club Alpino Italiano 
Sede Centrale 
via Ugo Foscolo 3, Milano 
telefono 02/802554 
è a vostra disposizione 
per assistervi 
in ogni pratica burocratica 
o per il reperimento permessi 
e visti speciali di salita 
a montagne 
di qualsiasi zona del mondo. 

Programma dei trekking e delle spedizioni 1979 

Al 9 - Tasiujaq / Canada • Trekking su sl i t te trainate dai cani 
nel paese degli Esquimesi, Febbraio/Marzo 1979 

Al 52 - Svezia • Norvegia • Trekking con sci da fondo. Marzo 
1979 • gg. 9 

Al 2 - Kumbu Himal Everest / Nepal • Trekking nella terra de­
gli sherpa fino al campo base dell'Everest. Marzo/Aprile 
1979 • gg. 29 

Al 55 - Bon Po / Nepal - Trekking ai templi di Muktinath. Apri­
le 1979 • gg. 20. 

Al 45 - Marsyangdi Valley / Nepal • Aprile 1979 - gg. 29. 

Al 23 - Buthan • Trekking. Aprile 1979 • gg. 18. 

Al  3 - Kaly Gandaky / Nepal - Trekking da Jomsom a Pokara. 
Aprile 1979 - gg. 16. 
Al 5 - Taraumara I Messico • Trekking. Aprile/Agosto 1979 • 
gg. 21. 
Al 27 - Cordillera Real / Bolivia • Trekking con salita alla vetta 
deiri l l imani. Giugno/Luglio 1979 - gg. 20. 
Al 11 - Cordillera Bianca / Perù • Trekking con salita del Ne-
vada Fisco. Giugno/Luglio 1979 - gg. 18. 
Al 53 - Cordillera di Huayshyash / Perù • Trekking. 
Giugno/Luglio 1979 • gg. 18. 
Al 40 - Vilcabamba/ Perù - Trekking a piedi e a cavallo all'ulti­
ma città degli Incas. Giugno/Luglio/Agosto 1979 • gg. 24. 

AGENZIA TRANSATLANTICA ROBOTTI 10121 TORINO 
VI* XX  Settembre n. 6 - Tel. 54.00.04 - Telex 37581 

BEPPE TENTI 10146 TORINO 
abitazione: Via G.F. Re n. 78 - Tel. 79.30.23 
Llc. A. A. T. R. P. 846 / 75  

LUFTHANSA LINEE AEREE GERMANICHE 20122 MILANO 

Via Larga n. 23 - Tel. 87.91.41 uff. Inclusive Tour i  

0 Lufthansa 



Prime Ascensioni 

Alpi Pennine (Valpelline) 
Gruppo Luseney 
D ò m e  del Pra de Dieu 
(Quota m 3.242) 
Cresta N .  N . O .  

Dislivello: m 350 
D u r a t a :  o r e  4 ,30  comprese  le soste 
Diff icol tà ;  Ascensione i n  ambien te  isolato  e aus te ro ,  
presenta  d i f f ico l tà  n o n  elevate,  m a  quas i  cont inue;  
un ico  m o m e n t o  d i  r iposo  è l a  pa r te  d i  cresta  quasi  
pianeggiante  f r a  i d u e  salti .  
I passaggi più impegnativi  s o n o  sub i to  al l ' inizio 
(passaggio pili delicato c h e  difficile) e a l  cen t ro  del 
secondo sal to  
Mater ia le  usa to :  2 chiodi  
Mater iale  lasciato: 2 chiodi  

Primi salitori; 

Vittorio Destefano (G.A.I .  • AG)  
Virginio Garzena (C .A . I .  U . G . E . T .  • TO) 
Ettore Bicli (guida) 

11 D ò m e  d e  F r a  d e  Dieu è descri t to a l  n .  231 della 
guida  «Alpi  Penn ine»  voi .  II di G i n o  Buscaini 1970 e 
in ques ta  pubbl icazione la c res ta  N .  N . O .  è r icorda ta  
c o m e  mai  percorsa .  

C o n  l ' i t inerar io  n .  234b) della ci tata gu ida  si p u ò  
raggiungere la «vasta  conca  detrit ica» a q u o t a  2.500,  
ai piedi del canalone  che  p o r t a  al Col  d u  M o n t  Dza-
lou e che  si presta  o t t imamen te  per u n  b u o n  bivacco 
in tendina .  Di qu i  in  u n a  o r a  circa al colle, da l  quale ,  
verso S .  S . E .  si innalza la cresta in quest ione.  Si at­
tacca esa t tamente  sul f i lo  d i  cresta (11°), per  deviare 
po i  leggermente verso des t ra  su roccia n o n  b u o n a  e 
umida ,  c h e  impegna sub i to  (111° + e 1V°, 2 e h .  la­
sciati); si con t inua  su rocce  più facili, r i t o r n a n d o  sul 
f i lo  della cresta,  d a  ques to  p u n t o  p o c o  pronunc ia ta .  
L a  salita è facile f i n o  a m o n t e  del campani le  di roc­
cia giallastra,  che si aggira  sul versante di Livournea  
e che  d a  vicino e d a  E .  N . E .  risulta m o l t o  m e n o  ardi­
t o  e p ronunc ia to  d i  q u a n t o  appa ia  d a  Bionaz .  
L a  salita r iprende sulla sinistra della fessura  ci tata 
nella guida  del Buscaini,  con  migliore roccia di 
q u a n t o  si potesse suppor re ;  la pendenza è sos tenuta ,  
m a  n o n  con t inua ,  e ci si innalza rap idamente  (11° e 
111°). Sempre  tenendosi  leggermente sul versante  di 
Livournea ,  si raggiunge la sommi tà  del p r i m o  salto 
senza grosse d i f f ico l tà .  
L a  cresta ,  quasi  pianeggiante f r a  il p r imo  e il seondo  
sal to ,  è inizialmente m o l t o  facile; poi ,  verso la base 
del s econdo  sal to ,  si f a  più a f f i l a ta .  
L a  salita alla sommi tà  è infa t t i  mo l to  bella ed ele­
gan te  su roccia b u o n a .  L a  via è natura le  sul f i lo  di 
cresta;  u n a  fessura p o r t a  a d  un 'usc i ta  m o l t o  aerea 
sul versante  d i  Luseney.  C o n  d u e  bellissimi passaggi 
(111° + )  si r i to rna  sul f i lo  di cresta e ,  c o n  percorso 
sempre  aereo ,  m a  via via m e n o  r ip ido e più facile, si 
raggiunge la vetta dove ,  n o n  t rovando  traccia d i  pas­
saggio,  cos t ru iamo u n  o m e t t o  di pietre (la p r ima  e 
probabi lmente  unica sal i ta ,  per  la cresta Sud ,  è 
de l l 'Aba te  Henry ,  nel 1918). 
L a  discesa alla «Brèche» è facile e si conclude con 
u n a  bella placca d i  roccia mo l to  b u o n a ;  di qui  un  ri­
p i d o  cana l ino  di sfasciumi por ta  faci lmente  nel val­
lone  d i  Luseney e al l ' i t inerar io 234b). 
È s ta to  seguito r igorosamente  il f i lo della cresta,  
t r anne  che  sul p r i m o  sa l to  dove  ci si è tenut i  legger­
mente  sulla sinistra. 

Aipi Pennine (Valpelline) 
Dòme de Gian 
(Quota m 3.351) 
Cresta N .  N .O.  

Dislivello: m 800 su u n o  sviluppo di circa u n  chilo­
me t ro  

Difficoltà:  la roccia è complessivamente b u o n a  con  
esposizione, nella seconda par te ,  a volte sensibile e la 
diff icol tà  media  è sul i r  g rado ,  t ranne  d u e  placche li­
scie, d a  scalare in discesa, che  s o n o  sul 111° g rado .  
D u r a t a :  o r e  4 , 3 0  d a l  Bivacco f i n o  alla vet ta  del D ò ­
m e  (soste comprese) .  

Primi salitori: 

Vittorio Destefano (C.A.I .  - AO)  
Virginio Garzena (C.A.I .  U . G . E . T .  - T O )  
Bernardino Philippot (portatore - Verrayes AO) 

L a  cresta N .  N . O .  al D ò m e  d e  C ian  è u n a  delle q u a t ­
t r o  creste (Hen ry  103) che  sos tengono  il p iccolo  alti­
p i a n o  ghiacciato cjje costituisce la s o m m i t à  del D ò ­
m e ;  ben  evidenziata sulla c a r t a  I . G . M .  a l  25.000 ( fo ­
glio 29. IV.SO),  risulta ne t ta  e d  elegante nella bella 
f o tog ra f i a  invernale d i  p a g .  85 del vo lume d i  A r u g a  
e P o m a  «Dal  Monv i so  a l  Sempione» .  

D a l  bivacco P rade r io  (quo ta  2.460) si sale in direzio­
n e  sud-sud est ,  f i n o  quas i  a q u o t a  2.600,  poi  si volta 
decisamente a des t ra  per raggiungere la cresta ,  su 
placche di roccia m o l t o  facil i .  Si supera  la q u o t a  
2.699,  d o p o  la qua le  la cresta  si al larga a f o r m a r e  co­
m e  u n a  ba lcona ta  sulla valle, faci lmente  raggiungi­
bile anche  dal  ghiacciaio di Chavacour ,  fin s o t t o  a d  
u n  mammel lone  di roccia ( quo t a  2 .922 ben  visibile 
nella già ci tata f o t o  invernale),  dove  te rmina  la pa r te  
facile della cres ta .  
Supera ta  la q u o t a  2.922,  si con t inua  su percorso  via 
via più interessante,  f i n o  a raggiungere,  c o n  traver­
sa t a  sulla des t ra  n o n  diff ici le ,  m a  esposta ,  u n  inta­
glio, dal  qua le  la cresta si presenta  a f f i l a t a  e decisa­
men te  alpinistica.  
Sempre  su roccia b u o n a ,  si scende sulla des t ra  (ver­
sante  del ghiacciaio d i  Chavacour t )  f i n o  alla base d i  
u n a  larga fessura  c a m i n o ,  c h e  conviene salire sul 
b o r d o  des t ro ,  per  evitare massi  incastrat i ,  che  p o ­
t rebbero  essere p o c o  stabili ,  pervenendo così nuova ­
men te  in cresta presso u n  to r r ione  che  si supera  con  
u n  bel d iedro  sulla sinistra;  u n a  successiva placca d i  
circa qua t t ro-c inque  metr i ,  verticale, si scende bene  
in libera. L a  cresta  con t inua  poi  a f f i l a t a ,  c o n  cenge 
che ,  specie sulla sinistra,  s o n o  abbas t anza  esposte  e ,  
aggira to  sulla sinistra u n  piccolo to r r ione ,  si scende 
in libera u n a  pare t ina  d i  qua t t ro -c inque  metr i ,  m o l t o  
r ip ida ,  m a  di o t t i m a  roccia ,  s ino  a d  u n  col let to  nevo­
so,  da l  quale ,  c o n  d u e  tiri d i  co rda  d i  bel mis to  (ini­
zio di stagione),  si r agg iunga l a  q u o t a  3.250 che  rap­
presenta il te rmine  della pa r t e  rocciosa della sal i ta .  
P iegando  in direzione est ,  si perviene, in  pochi  mi­
nuti  di percorso pianeggiante su neve, alla q u o t a  
3.252, superbo  balcone sul lo  scivolo terminale  della 
vicinissima pare te  nord  del D ò m e ,  classica via di 
ghiaccio della z o n a .  
G i t a  mo l to  piacevole e s impatica in ambien te  auste­
r o ,  è raccomandabi le  in inizio di s tagione ( f ine  Giu­
gno) .  

Alpi Pennine (Valpelline) 
Gruppo deirAroletta 
Punta Jean Ciiarrey 
(Quota m 2900 circa) 
Sperone Est deil'anticima Sud 

Dislivello: 300 m .  
Dura ta :  o r e  3 .30  
Diff icol tà :  D 
Materiale usa to :  I l  chiodi 
Materiale lasciato: nessuo 

3 settembre 1978 

Primi .salitori: 

Pierandrea Mantovani (Sez. MI) 
Mauro Mattioli (Sez. M i )  

L a  via percor re  l 'evidente sperone  s i tua to  sulla de­
s t ra  idrograf ica  dello s t re t to  e incas.sato cana lone  
roccioso c h e  si n o t a  immedia tamen te  a s n .  della 
P u n t a  J e a n  Char rey .  Esso  t e rmina  su d i  u n a  piccola 
p u n t a  rocciosa della cresta  S u d  della P .  J e a n  C h a r ­
rey.  È ben  evidente sullo schizzo n .  51 p a g .  390 della 
G u i d a  dei  M o n t i  d ' I t a l i a  - Alp i  Penn ine  voi .  I .  
Roccia b u o n a ,  d iscont inua .  

Dal  bivacco S p a t a r o  2600 m si a t t r ave r sano  i pendii 
detritici in  leggera discesa pe r  por tars i  alla base  di 
u n a  p r i m a  spal la  ( h .  0 ,20) .  A t t acca re  in u n a  z o n a  di 
rocce b ianche ,  poi  salire d i re t tamente  uscendo  su di 
u n a  terrazza e rbosa  (40 m ,  IV e I V  + , del icato,  2 
eh . ) .  Por ta rs i  a s n  e sal ire  u n  bellissimo d i ed ro  (40 
m ,  IV, 2 eh . ) .  Salire u n a  fessura  ( IV,  1 eh . )  f i n o  a 
u n a  cengia s o t t o  u n a  liscia p laccona ta .  Por ta r s i  a sn 
e supera re  un ' a l t r a  fessura con  licheni e rocce  malsi­
cure  c h e  p o r t a  sullo spigolo ( I I I  + ,  del icato) .  Seguire 
per  pochi  metr i  ( fr iabi le ,  I I )  poi  r i to rnare  a d s  sulla 
p laccona ta  per a f f e r r a r e  u n a  impress ionante  l ama  
s tacca ta .  Si sosta in u n a  nicchia alla base  d i  u n  die­
d r o  (40 m ,  IV, 2 eh . ,  m o l t o  esposto) .  
Supera r lo  e r i to rnare  sullo spigolo (20 m ,  V e IV + ,  
4 eh . ) .  È possibile evitare il passaggio della l a m a  e 
del d i ed ro  c o n t i n u a n d o  sullo spigolo per  rocce  facili 
e ro t te ,  sconsigliabile. Seguire o r a  il f i lo e per  u n  die­
d r o  d i  10 m raggiungere u n  intaglio f r a  d u e  gendar­
mi  (30 m ,  I I ,  1 passo  di IV).  Dire t tamente  pe r  u n a  
placca inclinata (IV -i-) a d  u n a  selletta, po i  cont inua­
r e  sul f i lo  di rocce ro t te .  Si supe ra  u n  m u r e t t o  rossa­
s t ro  sulla sn  (III)  e si raggiunge u n a  g r a n d e  cengia.  
Supera re  u n  camine t to  ( l l l - i - )  e c o n  d u e  faci l i ' lun­
ghezze si esce sulla cresta S u d .  

Discesa: L a  co rda ta  Man tovan i  - Matt iol i  è scesa poi 
pe r  la resta Sud  un  cent inaio  di metr i  qu indi  diret ta­
men te  pe r  canalini  e cengette ( l i )  lungo  il versante  
Es t  senza  passare  dal  C o l  d u  G r a n  Barmè .  
Consigliabile,  mo l to  r ap ida .  

Alpi Cozie Meridionali 
Rocca Provenzale 
(Quota m 2402) 
Parete Ovest di Sinistra, via nuova 

16 ottobre 1978 

Dislivello: 300 m (compreso  lo zoccolo) 
T e m p o  impiegato:  3 o r e  
Mater ia le  usa to :  3 chiodi  
Mater ia le  lasciato: 1 ch iodo  

Primi salitori: 

G .  Di Francesco 
M .  Ghirardi 
A l .  Rochat (C.A.I .  Pineroio) 

L a  via si svolge sulla sinistra della d i re t ta  ovest di R .  
R o b e r t o  e B. Magr i  (i t inerario 9 / i  della G u i d a  del 
G r u p p o  Castel lo-Provenzale) .  Seguire il sentiero (se­
gni rossi) che at t raversa t u t  la pare te  ovest e rag­
giungere la seconda g r a n d e  cengia e rbosa ,  risalire l o  
zoccolo cost i tui to d a  salti rocciosi e terrazze erbose  e 
por tars i  nella direzione d i  u n a  to r re  gialla, c o n  u n  pi­
n o ,  pos ta  sulla destra  d i  chi  gua rda  (ben visibile da l  
basso).  L a  salita si svolge lungo u n a  successione d i  
diedri  e placche verticali m a  n o n  difficil i  f i n o  a d  a r ­
rivare a d  u n  c o m o d o  terrazzino (sosta).  Con t inua re ,  
sempre  verticalmente, f i n o  al l 'a l teza di u n  grosso  
masso  s taccato  (sosta - 1  ch iodo  lasciato),  t raversare 
pei 7-8 metri  a des t ra  (roccia instabile) e salire per  al­
cuni  metr i  in pa re te  leggermente s t r ap iomban te  su  
dei blocchi (1 ch iodo  - IV + ) quindi  t raversare  a de ­
s t ra  e dopp ia re  lo spigolo aereo (IV); risalire l o  spi­
golo  f i n o  al caratterist ico p ino  e proseguire f i n o  a d  
un  c o m o d o  terrazzino (sosta).  Proseguire  vertical­
mente  per  placche facili  f i n o  a d  u n ' a m p i a  ter razza  
e rbosa  (sosta).  Salire per  placche verticali spostan­
dosi  p r i m a  leggermente sulla destra ,  po i  sulla sini­
s t ra .  A l  termine del t i ro  si raggiunge la ve t ta .  
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Alpi Cozie Settentrionali 
Sottogrup. Granero-Frioland 
Punta Agugliassa 
(Quota 2791 m) ' 
Spigolo Sud variante diretta 

4 ottobre 1978 

D i f f .  della var iante;  D + 
T e m p o  complessivo d i  sali ta:  4 o r e  

Primi salitori: 

Fiorenzo Michelin 
Gianni Bellion (C.A.I .  U . G . E . T .  Val Pellice) 

L a  variante segue lo spigolo f in  dalla base, mentre la 
via Gamba - Bertoni vi perveniva più in alto dal ca­
nale alla sua destra. 

D a  u n a  terrazza e r b o s a  pos t a  alla base  del lo  spigolo,  
salire per  t r e  met r i  nel cana le  qu ind i  a t t acca re  supe­
r a n d o  u n  m u r o  s t r ap iomban te  (V, c u n e o  lasciato); 
spostarsi  a sinistra ( I I I )  e salire ver t icalmente f i n o  a d  
un  terrazzino a i  piedi d i  u n  d i ed ro  b iancas t ro .  
At t raversare  a des t ra  su l l 'o r lo  de l lo  s t r a p i o m b o  
(I I I  + ) e risalire u n  d i ed ro  incl inato verso  des t ra  f i n o  
al s u o  te rmine  (V-, HI ) .  
Salire sulla sinistra f i n  so t to  u n o  s t r a p i o m b o  (1V-) 
qu indi  a t t raversare  a destra  (IV + esposto)  e risalire 
u n a  placca (III  + ) raggiungendo u n a  z o n a  e rbosa  f a ­
cile. 
A q u e s t o  p u n t o  si p u ò  superare  d i re t tamente  u n  sal­
t o  d i  placche b iancas t re  (passo di A l ,  IV),  o p p u r e  
raggiungere la via de i  pr imi  salitori  scendendo  leg­
germente  a des t ra .  
C o n t i n u a r e  m a n t e n e n d o  genera lmente  il f i lo  dello 
spigolo f i n o  alla vetta  (111, IV con  u n  passo  d i  V-). 

Alpi Pennine 
Gruppo dell'Andolla 
Cima Mitteiruck 
(Quota m 3.363) 
Parete N E  

9 ottobre 1978 

Dislivello: 400  m circa 
D u r a t a :  10 o r e  
Dif f ico l tà :  IV,  V ,  V + , A l ,  A 2  
Mater ia le  u sa to :  55 chiodi ,  1 c u n e o  
Mater ia le  lasciato:  18 chiodi  

Primi salitori: 

Graziano Maseiaga 
Roberto R e  ( C . A . i .  sez. di Viiladossola) 

Sulla pa r e t e  N . E .  del Mit te i ruck,  esiste già u n a  ,via 
ape r t a  nel 1968 d a  M o r o n i ,  Ramet t i ,  Valter io,  n o n  
a n c o r a  r ipe tu ta  e d i  g rande  d i f f ico l tà  c o m e  ques ta  
nuova .  L a  via M o r o n i  Ramet t i  Valterio passa  a de­
stra  della g r a n d e  pacca  centrale,  men t re  la n u o v a  
s f io ra  la stessa sulla sinistra.  E n t r a m b e  le vie s o n o  : 
soggette a scariche d i  pietre,  d o v u t e  alla f r iabi l i tà  
della ca lo t ta  terminale ,  pe r t an to  la scelta delle con­
dizioni d i  innevamento  e d i  t empera tu ra ,  o l t r e  c h e  
meteorologiche,  a s sume  cara t tere  d i  f o n d a m e n t a l e  
impor tanza .  

In  20  minut i ,  dal  vicino bivacco Varese si raggiunge 
il nevaio S u d  de l l 'Andol la  e d ,  innalzandosi  per  i suoi  
pendi i ,  si g iunge ai piedi del r ip ido cola to io  che  scen­
d e  sulla pa r t e  sinistra della pare te .  
L o  si risale pe r  circa 50  m a b b a n d o n a n d o l o  po i  obli­
q u a n d o  sulla des t ra  e ,  s u p e r a n d o  cosi il t r a t t o  piìi 
ba t t u to  dal le  scariche,  si raggiunge lo spigolo sini­
s t ro  dello zoccolo che  f a  d a  base  a tu t ta  la pare te .  

Si percorre  lo spigolo per  tu t t a  la sua  lunghezza sen­
z a  eccessiva d i f f ico l tà ,  salvo u n  t r a t t o  di A l  e d  u n o  
di V-i-, raggiungendo il cengione che taglia l ' in tera  
compat t i ss ima pare te .  
Si prosegue supe rando  u n  d i ed ro  sulla sinistra del 
cengione c o n  d i f f ico l tà  di IV,  V ,  A l  per  poi  uscire 
sulla des t ra  e ,  sa lendo  altri  10 m (IV -i- ) ,  si raggiunge 
u n  p u n t o  d i  sos ta .  
Si supera  qu indi  u n  d iedro  c o n  fessura  (1V + ) ,  si ag­
g i rano  sulla sinistra delle placche s t rap iombant i  (so­
s ta)  poi  un  sa l to  verticale (IV) ed u n a  leggera t raver­
sata  a des t ra ,  p o r t a n o  in p i e n a  pare te .  
P roseguendo  verticalmente per  rocce  re la t ivamente  
facili,  si g iunge nella z o n a  degli s t rap iombi ,  che  si 
supe rano  c o n  u n  t i ro  di c o r d a  m o l t o  tecnico e con 
di f f icol tà  d i  V ,  V + ,  A 2  uscendo  su di u n a  espostissi­
m a  l ama  staccata dal la  pare te  (sosta).  
Si prosegue quindi  vert icalmente per alcuni  tiri di 
co rda  di bellissima a r rampica ta  libera con  d i f f ico l tà  
di IV ed alcuni  d i  IV + e — V  poi  supe rando ,  sempre  
vert icalmente,  a lcuni  impegnativi  diedri  e placche si 
esce in vet ta .  

Gruppo del Cevedale 
Tresero 
Parete Nord - Via nuova 

2 2  luglio 1978 

Primi salitori: 

Battista SpadacinI 
Fedele Corent 
Angelo  Fantini (Sez. Lovere); 
Ruggero Andreoll (Sez. Lovere) 
Gregorio Cegoli (Sottosez. Pisogne).  

Dalla Vedretta 2900 m alla vetta 3594 m 
T e m p o  impiegato: 3 ore e 3 0  minuti 
Usato un chiodo d a  ghiaccio 

N o n  a v e n d o  t r o v a t o  notizie r iguardant i  la salita sot­
todescr i t ta ,  n o n  s i a m o  in g r a d o  di giudicare  se si 
t ra t t i  d i  u n a  p r i m a  salita o d i  u n a  r ipetizione.  
G u a r d a n d o  la pa r e t e  n o r d  del Trese ro  a sinistra della 
Via  Negri ,  P ra t i  de l  1936, f r a  d u e  cos toni  d i  roccia  
che  s cendono  quas i  sulla Vedret ta  d i  Cerena  ( o  C h i a -
renna) ,  scende u n a  co la ta  d i  ghiaccio a l ta  circa 400 
met r i .  
Salire lungo  il c o n o  si deiezione,  a l la  base  della cola­
t a .  At taccare  u n a  decina di metr i  a sinistra della se-
racca ta  che  percorre  d a  c ima a f o n d o  t u t t o  il l a to  oc ­
cidentale  della co la ta .  D o p  avere  supe ra to  d u e  t ra t t i  
c o n  pendenza  d i  55°  e 6 0 ° ,  si presenta  u n a  pare t ina  
quas i  verticale (15m 7 0 ° m  1 ch iodo) ;  raggiungendo 
u n  c o m o d o  r ip iano  c h e  u n a  larga e p r o f o n d a  crepac­
ela divide dalla p a r t e  super iore .  Scendere  a sinistra 
pe r  en t r a r e  nel cana le  che  po r t a  so t t o  la g r a n d e  .se-
racca ta .  
Seguire u n a  specie d i  canal ino  (20m 60° )  che  po r t a  a l  
cen t ro  dela seraccata  che  taglia t raversalemente tu t t a  
la co la ta ,  f o r m a n d o  u n  sa l to  di u n a  vent ina di metr i .  
A des t ra  della seraccata ,  u n  cor r ido io  sale ob l iquo  a 
des t ra  (30m,  55°)  pe rmet tendo  i superare  l ' os taco lo  
abbas t anza  agevomente .  Ob l iqua re  a sinistra e per­
c o r r e n d o  u n  largo cana le  si raggiunge lo scivolo N E  
(45°);  percorrer lo  in direzione della vet ta  c o n  pen­
denza  mass ima 4 5 ° .  

Traccialo della via sulla N del Tresero 
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Speleologìa 

Grotta Tacchi 
al S. Primo 

Dal  30 settembre al 4 o t tobre  si è-tenuto a Perugia il 
XII I  Congresso Nazionale di SpeQlogia che ha  riuni­
t o  alcune centinaia di speleologi italiani tra cui 16 dei 
nostri .  Numerose le comunicazioni presentate,  
scientifiche e tecniche presentate nei due  pomeriggi 
con tavole ro tonde  dedicate alla tecnica speleologica 
come servizio sociale. T r a  le comunicazioni scientifi­
che particolare spicco ha  avuto  lo  studio speleogene-
tico di Checco Salvatori G A S P  (GG del C A I  Peru­
gia) in cui si a f f r o n t a  il problema della nascita e 
dell ' ingrandimento delle grotte  d a  un  pun to  di  vista 
dinamico e cinetico. In na tura  infatt i  la scala di rea­
lizzazione è talmente vasta (e quindi  eterogenea) e i 
tempi a disposizione sono  talmente lunghi, che gli 
esperimenti in laborator io  non  possono assoluta­
mente sperare di r iprodurre  e quantif icare,  se non  
en t ro  certi limiti di  approssimazione. Inoltre i pro­
cessi tipicamente in disequilibrio e con continui 
scambi di energia e materia t ra  l 'acqua,  l 'ar ia ,  la 
roccia e la biosfera .  
La  siccità persistente di ques t ' au tunno  ha  fa t to  
asciugare i sifoni della Gro t t a  Tacchi (complesso 
carsico di Zelbio e il p iano  del Tivano).  
C o m e  già nel 1976, i primi qua t t ro  sifoni e rano  quasi 
asciutti, mentre nel qu in to  solo qua t t ro  di ta  d ' a r i a  
separavano  il pelo d ' a c q u a  dalla volta fangosa.  
Qua t t ro  di noi ,  con maschera,  boccaglio e mu ta ,  so­
n o  riusciti a nuotare  al  di là di questo «lago» risulta­
t o  lungo 120 metri:  per fo r tuna  il pun to  critico era 
lungo solo u n a  quindicina di  metri .  Al  di là la grot ta  
continua dividendosi e ricongiungendosi in numero­
se gallerie. I nostri qua t t ro  h a n n o  raggiunto le gran­
di  sale ( f r a  le più grandi di  Lombard ia  m .  60x20x40) 
già viste dai comaschi duran te  la grande secca del 
'62; sono  stati topografat i  oltre 1300 metri di gallerie 
di sezione m 3x2. 

L'esposizione si è arrestata all ' inizio di u n  vasto sa­
lone (m.  20x5x10) in discesi e da  cui si d ipar tono  al­
tri 4 rami .  
I nostri sono  usciti, stanchi mort i  (oltre 6 Km.  per­
corsi, nuotat i ,  strisciati, arrampicati ,  t r a  anda ta  e 
rotorno)  d o p o  oltre 17 ore di permanenza nelle mute  
da  sub.  P u r t r o p p o  con le pioggie dei giorni seguenti 
la grot ta  è tornata  al regime idrico normale e arrive­
derci alla prossima secca. 
C o m u n q u e  dal  rilievo appare  evidente che là in fon­
d o  la gro t ta  si divide in due  rami,  u n o  che pun ta  di­
ritto verso il Biis della nicolina, sul pian del Tivano,  
l 'al tro piega verso destra,  forse verso i piani di Nes­
so.  
Scavando in Nicolina si pot rà  forse raggiungersi con 
la Tacchi d a  monte  ed esplorare f inalmente tutte 
quelle gallerie f inora  solo intraviste senza dover at­
tendere le secche che vengono q u a n d o  vengono e du­
rano  sempre t roppo  poco  per un  lavoro serio anche 
per q u a n t o  riguarda la morfologia e l ' idrologia.  Il 
complesso carsico di Zelbio misura ora  5900 metri,  
II  grot ta  italiana per lunghezza, con ampie  possibili­
tà di sviluppi futuri  non  solo a monte  m a  anche a 
valle. 

Silvio Gori 
(sez. S .EM.  Milano) 

Speleo in azione (foto Francesco Salvatori) 

ALBERTO RE 
guida alpina 

EZIO LA BORIA 
maestro di sci 

18 - 24 marzo 1979 — Settimana dell'Alta Val Susa • Bardonecchìa 

Programma: 

18-3 - arr ivo nel pomer igg io  e s is temazione in albergo. • 19-3 - C ima Cotol i -
vier • 20-3 - C ima  Rocce Verdi  • 21-3 - Dormi l leuze • 22-3 - R i fug io  Val le  
Stret ta • 23-3 - Mon te  Tabor • 24-3 - C ima  de l  Bosco  (m immo tre parteci­
panti). 

28 marzo • 7 aprile 1979 — Marocco • Alto Atlante 
Pasqua af r icana - sc i -a lp in ismo su l l 'A t lan te  marocch ino.  

21 • 25 aprile 1979 — Haute Route / Vanoise-IVIaurienne. 

20 settembre - 25 ottobre 1979 — Monte Nul-Kun m 7135 
/ H i m a l a y a  de l  Kasmir.  

La nostra esperienza a «7000» metri a Vostra disposizione 

Informazioni e programmi: RE-LABORIA • Via Medail, 27 
10052 BARDONECCHÌA (TO) • tel. 0122/99163 • 901373. 

JtKRÀHP 
RISPARMIO 

DI 
ENERGIE 

Rampone da sci-alpinismo, indipendente dagli attacchi e collegato alla scarpa, 
consente la salita con sci a spalla di ripidi pendii ghiacciati. 
Si adatta a qualsiasi scarpone e tipo di attacco. Costruito in acciaio inossidabile 
al cromo. Nei migliori negozi o per pacco postale contrassegno. L. 22.000 al paio. 

CITERIO - 20093 COLOGNO M.SE (MI) - Via Milano 160 - Tel. 02-25.42.584 



Festa grande 
per la nuova Stoppanì 
U n a  incessante fi la di f o r m i c h e  saliva il sent ie ro .  
U n a  improbab i l e  fi la d i  f o rmiche  c o n  maglioni  rossi ,  
b ianch i ,  gialli e b lu ,  indossati  d a  giovani ,  n o n  p iù  
giovani ,  anziani  e bambin i .  
U n o  spet tacolo a dir  p o c o  inverosimile.  E p p u r e  ve­
r o .  T u t t i  h a n n o  vo lu to  essere presenti  a l l ' i naugura ­
z ione del n u o v o  r i fug io  «S toppan i» .  
N u o v o  perchè comple tamente  r i f a t t o  sul p o s t o  d o v e  
già sorgeva u n  r i fug io  S toppan i ,  d i s t ru t to  pe r  cause  
belliche ed o r a  r icostrui to  per  vo lon tà  della Sezione 
C . A . I .  Lecco.  
P i ù  d i  mille pensone! e a l m e n o  t ren ta  cani ,  a f fo l l ava ­
n o  il piazzale.  M a  n o n  era  u n a  fo l la ,  e ra  u n  incon­
trarsi  f r a  amici f r a  conoscent i  c h e  per  diverse ragioni  
n o n  si vedevano magar i  d a  a n n i .  « G u a r d a  chi se 
ved !»  «Uei  t e  se chi a n c a  t i?»  
L a  Messa :  «Il sentiero è t racciato ,  m a  la salita impli­
c a  p u r  sempre  impegno  e fa t i ca ,  cosi le vie del Signo­
re .  S o n o  tracciate m a  seguirle vuol  dire  i m p e g n o  e 
f a t i ca» .  
Ques t e  le paro le  del celebrante .  
M i  è s embra to  p u r  bello u n  amb ien t e  d o v e  chi vuole  
essere cattolico e pra t icamente  lo p u ò  f a r e  alla luce 
del sole,  enza  sentirsi nè  e roe ,  n è  mar t i re .  
D o p o  i tant i ,  inevitabilmente t an t i ,  discorsi uff ic ia l i ,  
il complesso  « P a r t o ,  m a  n o n  s o  q u a n d o  t o r n o »  (set­
t e  elementi  del C o r p o  Musicale G .  Brivio d i  Rancio)  
h a  i n t o n a t o  allegri ballabili ,  m a  pochi  h a n n o  raccol­
t o  l ' invi to  alla d a n z a .  
I n t a n t o ,  tagl iato il s imbolico na s t ro  tr icolore da l  sin­
d a c o  d i  Lecco d r .  Resinelli, si procedeva alla distri­
buz ione  d i  circa cinquemila panin i  e n o n  si sa  q u a n ­
ti :  b ianchini ,  te, aranciate ,  coca-cole, gassose e altri  
generi d i  r i s toro  liquidi.  
I n  u n a  g io rna ta  incredibilmente soleggiata e serena ,  
c o n  la vista della lon tana  p i anu ra  a t t enua ta  dal la  
nebb ia  e delle m o n t a g n e  vicine e lontane  splendent i  

di sole,  a n c h e  i discorsi n o n  po t evano  essere t r o p p o  
uff ic ia l i .  
11 sa lu to  alle au to r i t à ,  a i  rappresentant i  del C l u b  Al­
p i n o  I ta l iano ,  ai generosi co l labora tor i ,  agli amici 
tutt i  l o  h a  p o r t o  Cass in ,  presidente della sezione di 
Lecco.  
« L a  stazione alpina Stoppani  sarà la palestra dalla 
quale usci ranno i fu tu r i  eroi delle Alpi» disse nel 1895 
in occasione dell ' inaugurazione della capanna  l 'al lora 
presidente del C . A . I .  Lecco Mar io  Cermenat i .  
Adesso  gli «ero i  delle Alpi» prefer i scono ambient i  
più severi fo rse ,  m a  la c a p a n n a  S toppan i  vuole sem­
pre  essere u n  p u n t o  d i  par tenza  per  le giovani gene­
razioni .  Q u a n d o  sa rà  t e rmina to  a n c h e  il p i a n o  supe­
r iore p o t r a n n o  t f o v a r e  ospital i tà per  brevi  periodi  
scolaresche e giovani studiosi della m o n t a g n a  che 
a v r a n n o  a disposizione anche  accompagna tor i  qual i ­
f icat i  e sussidi audiovisivi.  
Se il p o s t o  n o n  s p r o n a  più a imprese a rd i te  resta 
sempre  u n  p u n t o  d i  r i t rovo per tu t t a  l a  c i t tadinanza 
lecchese e per  tut t i  quelli che  n o n  d i sdegnano  d i  f a r e  
q u a t t r o  passi a piedi e vogl iono t rovarsi  in  u n  a m ­
biente  a lp ino  par t icolarmente  bel lo .  
11 vicepresidente della sezione lecchese Giancar lo  Ri­
va ,  u n  p o '  ag i ta to  fo r se  per  l a  g io rna ta  eccezionale, 
si è a t t e n u t o  alla d u r a  real tà  dei  f a t t i .  
Le en t ra te :  20.000.000 da l  Banco  L a r i a n o .  
25.000.000 dal la  C o m u n i t à  M o n t a n a  - Regione 
L o m b a r d i a .  
2 .000.000 d a l l ' A . A . S . T .  Lecco.  
10.000 cont r ibut i  E n t i  e Dit te.  
To t a l e  57.000.000. 
Il generoso  con t r i bu to  del B a n c o  L a r i a n o  « è  s t a t o  la 
pista d i  lancio» che  h a  quasi  obbl iga to  i b u o n i  lec-
chesi a mettersi  al lavoro ,  poi  c o m e  si dice,  l 'appet i ­
t o  vien m a n g i a n d o  e alla f i ne  ci si è t rovat i  c o n  u n a  
splendida o p e r a  che  sarà  senza d u b b i o  mot ivo  di o r -

Dolomite 
per la montagna 

ìiJj-* 

MA JOR 

dolomite 
Dolomite S.p.A. 
31044  Montebe l luna(TV)  
P H  (0423)-22413-23562 Telex 41443  

1. Scarpa qualif icata 
da aita montagna 
e ghiacciaio. 

2. Pellame 
rovesciato Gallo 
impermeabile. 

3 r  Suola a tre cuciture. 
Fondo armato 
in acciaio e legno. 

4. Sottopiede interno 
con  plantare in pelle. 

5. Imbottitura 
anatomica 
con  blocca talloni. 
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goglio per  il C . A . I .  e per  la c i t t à . . .  m a  la spesa è sali­
ta a un  to ta le  di 94  milioni .  
C h i  h a  orecchie per in tendere  in tenda . . .  e m e t t a  m a ­
n o  a l  por ta fog l io .  
M e n t r e  con t inuava  l ' a f f l u s so  di visitatori,  ininter­
r o t t o  f i n o  a sera ,  u n a  allegra tavola ta  r iuniva i r ap ­
presentant i  della Sede Cent ra le ,  le Au to r i t à ,  gli ami ­
ci e i dirigenti del C . A . I .  Lecco.  
In  ques to  ambien te  fes toso  h a  preso  la pa ro la  il d o t ­
t o r  R o b e r t o  A r d i g ò  amminis t ra to re  delegato  del 
B a n c o  L a r i a n o .  «Nelle manifes tazioni  p u r t r o p p o  i 
discorsi s o n o  sempre  t ropp i  e t r o p p o  lunghi» e inve­
ce di niniziare con  l a  solita p romessa  « S a r ò  breve» 
h a  sintetizzato l ' in tervento consegnando  u n  assegno 
pe r  altri  c inque  milioni.  
M a i  discorso più breve è s t a t o  p iù  e loquente  e più 
app laud i to !  
Il Banco  L a r i a n o  in tende con  ques to  gesto  man i f e ­
stare la s u a  presenza n o n  solo  ne l l ' ambi to  u n  p o '  ri­
s t ret to  del l 'a lpinismo impegna to ,  m a  a n c h e  di u n  
più vas to  s t ra to  della popolaz ione  lecchese e d i  a l t re  
zone  che ,  a m a n d o  la m o n t a g n a ,  po t r à  t rovare  qu i  la 
serenità e la bellezza di cui t a n t o  sent iamo necessità; 
i giovani a v r a n n o  qu i  la possibilità di s tudiare  e 
qu indi  di a m a r e  e d i fendere  la m o n t a g n a  c o m e  pa t r i ­
m o n i o  c o m u n e  d a  salvaguardare .  
T u t t o  bene ,  d u n q u e ,  anche  il «ba t tes imo del f u o c o »  
del gestore Alber to  Gualt ieri  se h a  p o t u t o  resistere a 
ta le  impa t to  s i amo sicuri che  n o n  deluderà m a i .  

Mariola Masciadri 

COGNE 11/2/1979 

La Marciagranparadiso, gara di fondo a 
partecipazione nazionale ed internazionale di 45 
chilometri. Si svolgerà il giorni il febbraio 1979 in 
valle d'Aosta partendo da Cogne. 



Attività del C.A.I 

Sezione 
di Milano 
Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 - 896971, 

Assemblea Ordinaria 
dei Soci 
Mercoledì 
28 febbraio 1979 - ore 21 
Nel sa lone de l la  sede socia le,  v ia  
Si lvio Pel l ico, 6 per la d i scuss ione  
del  seguente ord ine  de l  g iorno:  

1. N o m i n a  de l  Presidente del l 'As­
semblea; 
2. Relazione de l  Presidente de l  
Cons ig l io  Diret t ivo su l la  a t t i v i tà  So­
ciale 1978; 
3. Relazione de l  Revisori  de i  Con t i  
su l la  ges t ione 1978; 
4. B i lanc io  Consun t i vo  1978 e Pre­
vent ivo 1979; 
5. Determinazione de l la  da ta  de l le  
e lezioni  a l le car iche socia l i ;  
6. N o m i n a  de l  Comi ta to  Elet torale;  
t .  Nomina  deg l i  scru ta tor i  a l le ele­
z ioni  del le car iche socia l i .  

l i  b i lanc io  è depos i ta to  presso la 
Segreter ia a d ispos iz ione de i  Soc i  
a te rmine d i  regolamento.  

Nota bene: 
A norma del l 'ar t .  17 de l  Regolamen­
t o  Sezionale s i  rammenta  che  le li­
s te  de i  candidat i  a l le car iche socia­
li dovranno essere depos i ta te  10 
g iorn i  p r ima de l le  elezioni  e sot to­
sc r i t te  d a  non  meno  d i  30 soc i  ordi­
nari  o vi tal iz i  maggiorenni .  

Filo Diretto 

C o n  del ibera de l l ' u l t imo  Cons ig l io  
d i re t t i vo  m i  è s ta to  a f f i da to  l ' incari­
c o  d i  redigere  la pagina della Sezio­
ne d i  M i lano  de l lo  Scarpone. H o  ac­
ce t ta to  volent ier i  perchè c o s i  spe­
ro che  c o n  ques to  «f i lo d i ret to» s i  
possano magg io rmente  far parteci­
p i  1 Soc i  a l la v i ta  de l la  Sezione. La 
nos t ra  famig l ia  mi lanese de l  C.A.I. 
è ogn i  anno  p iù  vasta e m o l t o  poch i  
sono  in  proporz ione i soc i  che  fre­
quentano la sede: i p iù  sono  soc i  
de l  C.A.I. s o l o  i n  montagna,  fre­
quentando i r i fug i ,  per l 'assicura­
zione e per r icevere le pubbl icazio­
n i  socia l i .  M a  i l  C.A.I. non  pot rebbe 
andare avanti ,  mig l iorare la sua  or­
ganizzazione se  non  c i  fossero  an­
che  soc i  d ispon ib i l i  a lavorare 
nel l ' in terno de l  Sodal iz io per t u t t i  
g l i  altr i .  
Ecco  qu ind i  c h e  lo  s c o p o  a lungo 
te rmine d i  ques to  «f i lo d i ret to» ol­
t re  a In formarv i  de l la  v i ta  de l  C.A.I. 
vorrebbe essere uno  s t imo lo  per 
qua lcuno  a f f i nchè  s i  r imbocch i  le 
man iche e d i ca  «sono qui i» .  
in tan to  t ra  non  m o l t o  i n  Sezione v i  
sarà una  grossa  nov i tà  (è una  sor­
presa!) che  farà la g io ia  d i  co lo ro  
che  vanno a cacc ia  de l le  attrezzatu­
re  «primizie» per l 'a lp in ismo,  l o  sci-
a lp in ismo,  etc. ,  m a  ne par leremo 
pW ampiamente  la p ross ima volta. 

Piero Carlesi 

Tesseramento 1979 
In  Segreter ia  s i  acce t tano  1 paga-
men t i  de l l e  q u o t e  soc ia l i  per l 'anno 
1979 c o s i  f i ssa te  per o g n i  catego­
ria: 

Soc i  ord inar i :  Sezione Lire 12.500; 
aggregat i  Sezione Lire 6.500; ordi­
nar i  Sot tosez.  L i re 11.500; aggrega­
t i  So t tosez ione  L. 6.000; aggregat i  
A lpes  L i re  4.000. 

Tassa iscr iz ione nuov i  Soc i  Sezio­
ne  L. 2.000. 

Sot tosez ion i  L. 1.500. 

Nuov i  S o c i  Vi ta l iz i  L. 100.000. 

Con t r i bu to  Vo lontar io  v i tal iz i  L i re 
9.000. 

Le sudde t t e  q u o t e  comprendono :  
a) Per 1 Soc i  ord inar i  sei  numer i  del­
la Riv is ta Mens i le  e ven t idue  nume­
r i  d e l l o  «Scarpone». 
b) Per t u t t i  1 Soci :  
1) l 'ass icuraz ione obb l iga tor ia  per  
I I ,Soccorso A lp ino ;  
2) t re  buon i  per  i l  perno t tamento  
g ra tu i to  In c u c c e t t a  r ispet t ivamen­
t e  i n  r i fug i  de i  g rupp i  Ort les-
Cevedale, Masino-Malenco e Gri-
gna  ne i  per iod i  d i  aper tura  uf f ic ia­
le; 
3) s c o n t i  ne i  r i fug i ,  nel le g i t e  socia­
li, nel le scuole,  ne l l 'a t tendamento 
«Mantovani», nel la Scuo la  d i  s c i  
es t ivo  a l  Cevedale, su l le  pubbl ica­
z ion i  e d  in  t u t t e  le a l t re  a t t iv i tà  se­
z ional i .  
Le q u o t e  possono  essere versate 
su l  c.c.p.  28482206 in testa to  al: 
C lub  A lp i no  i ta l iano - Sezione d i  Mi­
lano - v ia  Si lv io  Pel l ico, 6 - 20121 Mi­
lano. 

Gite Sciistiche 1978-78 
11 febbra io  1979: Oropa Mucrone.  
18 febbra io  1979: Tonale. 
25 febbra io  1979: Sport in ia.  
9 marzo 1979: St. Mori tz.  
11 marzo 1979: S i l s  Maria. 
18 marzo 1979: Campig l io .  

Corsi di sci-alpinismo 

A n c h e  quest 'anno,  c o m e  è ormai  
s impa t i ca  t radiz ione a l  C.A.I. Mila­
no,  la Scuo la  Nazionale d i  Sc i  Alpi­
n i s m o  «Mario Righini» indice i pro­
pr i  Cors i  d i  s c i  a lp in ismo,  apert i  a 
t u t t i  1 soc i  de l  C.A.I. c h e  g ià  cono­
s c o n o  0 s i  accos tano  per la p r ima 
vo l ta  a l la  montagna,  in  ques to  s u o  
aspe t to  inconsueto  ed  af fascinan­
te.  
Quest 'anno,  r iprendendo il r iusc i to  
esper imento  de l l 'anno precedente,  
la  «Righini» terrà d u e  Cors i  d i  Sc i  
A lp in i smo:  i l  p r imo  d i  «Introduzio­
ne», per  c h i  vuole iniziare ta le prati­
ca; i l  secondo  «Avanzato», per c h i  
g ià  h a  una  cer ta  esperienza. 
Le iscr iz ion i  s o n o  g ià  aper te e le 
q u o t e  per i soc i  C.A.I. Mi lano s o n o  
d i  L.  60.000 per c iascuno  de i  d u e  
Cors i ,  comprens ive  d i  q u o t a  base 
d ' Iscr iz ione e caparra non  r imbor­
sabi le  d i  iscr iz ione al le gi te.  Per i 
soc i  C.A.I. d i  a l t re sezioni  L. 5.000 
in  p iù .  
Tu t te  le in formazion i  e d  i de t tag l i  
s o n o  d ispon ib i l i  p resso la segrete­
ria de l la  Scuo la  ogn i  martedì da l le  
21 a l le  22,30 al la sede  de l  C.A.I. Mi­
lano, in  v ia  S. Pel l ico, 6. 

Commissione 
Scientifica 
Programma 1979 
Serate In Sede ore 21.15 

22 febbra io  - Dr. Mairani  
«Spedizione su l le  A n d e  Argen t ine  
'Ande  1978' de l  C.A.I. Bologna». 

16 marzo - Dr. Banf i  
«Aspet t i  f l o r i s t i c i  e vegetazional i  
de l l 'Appenn ino  Centrale». 

6 apr i le  - Dr. Smiragl ia  
«Osservazioni geomor fo log iche  s u l  
Parco de l l o  Stelvio». 

3 m a g g i o  - Dr. Tagl iabue 
«Tul ipani e Frit i l lar ie». 

31 magg io  - Dr. Car lesi  
«I v i l lagg i  Walser  a s u d  de l  M. Ro­
sa». 

5 g i u g n o  • CJr. Rizzott i  
«Frane, cause,  genes i  e prevenzio­
ne». 

Escursioni 
Magg io  
Traversata Bassa Val  Codera/Val 
de i  Ratt i  

G iugno  
I V i l lagg i  Walser  a s u d  de l  M o n t e  
Rosa. 

Lug l io  
Doss  d i  Sabb ion / Malga Bregn 
de l l 'Ors  / Pinzolo. 

Se t tembre  
Val d i  Fumo.  

Gruppo Fondisti 
Marcia sociale di fine corso 
7 gennaio 1979 

I l  t e m p o  vola; è arr ivata la f ine  de l  
co r so  d i  sc i  d i  fondo ,  5® ediz ione, 
suge l l a ta  da l l ' o rma i  t rad iz iona le  
marc ia  sociale, che s i  è svolta a 
Torgnon  d i  Va l togrnanche domeni ­
c a  7 gennaio  c o n  la partecipazione 
d i  200 fond is t i ,  t ra  al l ievi  e veterani,  
present i  i l  pres idente de l la  Sezione 
Levizzani, il v icepres idente Zanchi ,  
i l  p res idente de l la  scuo la  Righ in i  
Romanin i ,  i l  d i re t to re  generale de l  
Cen t ro  Mi lanese per l o  Spor t  de l  
C o m u n e  d i  Mi lano,  Devizzi, i l  d i ret­
t o re  de l la  scuo la  d i  f ondo  d i  Tor­
g n o n  Mig l io r in i  e tan t i  a l t r i  degn i  d i  
menzione.  
T u t t o  ha  con t r i bu i to  per  la  sua  riu­
sc i ta :  i l  pe rco rso  c h e  d o m i n a  
da l l 'a l to  la Val tournanche c o n  II 
Cerv ino d i r impet to ,  p i s te  ben  trac­
c ia te  d i  d i  un 'abbondante  co l t re  d i  
neve far inosa, u n  so le  t r ion fan te  
nel l 'azzurro asso lu to ,  una  buona  
organizzazione e, que l lo  che  p iù  
conta ,  u n  en tus iasmo generale, da i  
neo f i t i  che  s i  c imentavano per la  
p r ima vo l ta  in  un ' impresa de l  gene­
re, ai veterani sempre  des ideros i  d i  
r innovare v issute  emozioni .  
E c o m e  a l  so l i to ,  in  tes ta  a t u t t i  ne l  
t r a t t o  f ina le per so l i  esper t i  s u  neve 
non  bat tuta,  l ' in t ramontab i le  Ro­
manin i ,  p r imo  a l  t raguardo de l  bel­
vedere d i  Clonge.  
I 15 km.  d i  percorso c o n  150 m t .  d i  
d is l ive l lo  per i neo f i t i  e i 20  km.  c o n  
400 m t .  d i  d is l ive l lo  per i veterani  

segnano  l ' i n i z io  de l l ' escurs ion i ­
s m o  c o n  g l i  s c i  d i  f o n d o  de l la  sta­
g ione .  Un  p rog ramma in tenso  at­
t ende  o ra  g l i  appass ionat i  d i  que­
s t o  m o d o  d 'andare in  mon tagna  
d ' Inverno.  Il c o r s o  d i  fo rmaz ione è 
s o l o  u n  iniz io,  c o s i  ha  eso rd i t o  Zan­
c h i  a l la  f i ne  d i  u n  memorab i le  pran­
zo  a base d i  p ia t t i  va ldostan i  Inaf­
f ia t i  c o n  u n  genu ino  v ine l lo  pie-
mof l tese.  
È segu i ta  l 'assegnazione d i  s igni f i ­
ca t ive  ta rghe a i  benemer i t i  d e l  cor­
s o  e l 'est raz ione d i  numeros i  p remi  
per  g l i  a l l iev i  e i veterani.  Un r icor­
d o  par t ico lare  ha  da to  Brandi ,  i l  di­
re t to re  de l  co r so  a i  g iovan iss imi  
de l la  sua  squadra.  S o n o  s ta t i  mo­
men t i  emoz ionant i  che  r ipagano 
amp iamen te  de l le  fa t i che  organiz­
zat ive i p romotor i .  
I l  G r u p p o  Fond is t i  s i  r ivela sempre  
p iù  u n  nuc leo  v i ta le  e a f f ia ta to ;  a i  
vecch i  am ic i  s e  ne agg iungono  
o g n i  a n n o  d e l  nuovi ,  t u t t i  un i t i  d a  
ques ta  passionacela,  c h e  s i  ester­
nano  rec ip rocamente  c o n  m o l t a  ef­
fus ione .  Perchè II f o n d o  - escurs io­
n i s t i co  s i  r ivela sempre  p i ù  i l  m o d o  
p i ù  genu ino  per  andare su l la  neve, 
anche  fuo r i  p i s te  bat tu te ,  c o n  at­
t rezzature leggere r i do t te  al l 'essen­
ziale, c h e  lasc iano la p i ù  a m p i a  li­
be r tà  d i  mov imen t i  e d i  con ta t t o  
c o n  la natura.  
R i torna d i  m o d a  lo s temm-bogen,  il 
s i s tema universale per curvare s u  
neve f resca anche  c o n  g l i  s c i  d i  
f ondo ;  occo r re  so lo  saper surroga­
re g l i  eccess i  de l  t ecn i c i smo  c o n  
l 'ant ica d imest ichezza per l 'am­
biente,  que l l o  vero incontaminato .  
Se c o n  lo  sc i -a lp in ismo puo i  con­
qu is ta re  a l te  ve t te  nevose, c o n  il 
f o n d o  escu rs ion i smo  percorr i  mon­
t i  e val late at t raverso val ich i  elevat i  
c o n  poss ib i l i t à  d i  raggiungere an­
che  de l le  vet te.  
C o n  g l i  s c i  d i  f ondo  ai p iedi  t i  t u f f i  
veramente ne l l 'ambiente;  esso  t i  s i  
apre  a m i c o  a nel la sua  i n t im i tà  t i  
sen t i  u n  s ignore.  

«Valli, vette e... 
gite» 

Il rlchianfio so t t i l e  proveniente dagl i  
Appenn in i  ancora  una  vo l ta  ha  fat­
t o  i l  s u o  e f fe t to .  A d i re  il vero per 
ques ta  occas ione  in  c u i  s i  puntava 
s u l  se t to re  Tosco-Romagnolo non  
c i  f u  i l  « tu t to  esauri to» m a  c iò ,  pen­
s iamo,  f u  dovu to  al f a t t o  c h e  la  g i t a  
era s ta ta  an t ic ipa ta  d i  una set t ima­
na  e non  comp le tamente  in fo rmata  
era la «massa gitante». 
Qualche a m i c o  mal iz ioset to  sus­
sur ra  che  II c i t a to  r ich iamo n o n  pro­
viene t a n t o  da l  pendi i  e cr ina l i  ap­
pennin ic i  q u a n t o  da l  subs t ra to  sto­
r i co  - cu l tu rà l  - nutr iz ionale c h e  s t a  
a i  lor piè. 
E p roseguendo nel la hce rca  de l le  
ado t te  mot ivaz ion i  qua lche a m i c o  
(mal ignacelo!)  ind ica c o m e  val ida 
so l tan to  la ter ra  e,  bruta lmente,  la 
ind ica  c o n  l 'esat to  termine;  gastro­
n o m i c o !  
Sent i t i  i resocont i  in  sede d e i  con­
soc i  par tec ipant i  a l la g i ta  de l  Mon­
t e  Fal terona temiamo,  oh imè,  che  
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Attività del C.A.I 
l 'ult imo amico abbia centrato il 
nocciolo dei discorso. Infatti, pure 
in tale frangente, si  sono rinnovel­
lati i ben noti fasti incentrati 
sull ' imbandigione del sabato sera. 
L'amico Lodo, sfruttando le sue 
ampie conoscenze nel Sodalizio, 
era andato a colpo sicuro: infatt i  
aveva tirato in ballo i colleghi della 
Sezione di Forlì. Costoro si sono 
fatt i  in quattro per rendere memo­
rabile una gita che poteva si essere 
simpatica e piacevole, ma nulla più. 
I forlivesi innanzitutto non ritenne­
ro, per la stagione, sufficientemen­
te ospitale il loro rifugio La Burraia 
quindi prenotarono presso un al­
bergo d i  sicuro affidamento, a 
Campigna, i posti per la nostra co­
mitiva. La cena ottenne le cinque 
forchette dai nostri «esperti Miche-
lin». Il pernottamento fu  pure otti­
mo ma forzatamente misurato data 
l' integerrima presenza del Mariett; 
questi, si  sa, non transige sull'ora­
rio della sveglia. 
Cosi al matt ino della domenica, an­
cora con gli occhi pieni («e 'I sto-
mich?» chiedeva quel tale) delle 
leccornie serotine, gl i  amici affron­
tarono dil igentemente 1 sentieri 
che portano, passando tra fitt issi­
mi ed ammirati boschi d i  conifere, 
sui crinali dei monti Falco e Falte-
rona, quest 'ul t imo in territorio to­
scano. 
Poi, constatato che f i t t i  vapori au­
tunnali non permettevano estese 
ammirazioni panoramiche, 1 nostri 
tornarono al rifugio. Qui gl i  amici 
della sezione ospitante, con il pre­
sidente Marconi in testa, allestiro­
no una simpatica festa con distri­
buzione d i  bott igl ie di vino (i libri li 
avevano dati  già la sera) e f irma del 
registro con obbligo di slalom tra 
due bott igl ie a gradazione spinta, 
opportunajjiente sturate, e a cui  i 
firmatari dovevano coscienziosa­
mente attingere prima dell'atto... 
legale. E infine («se gh'è an'mò?» 
dirà qualcuno)... danze! Danze? Sì, 
pure quelle. Al suono di un gram­
mofono (Von Karajan con la Filar­
monica d i  Berlino, per caso, quel 
giorno era già impegnato altrove) si  
alternarono vorticosi valzer a misu­
rati tanghi e via d i  questi... passi. 

Di conseguenza si videro gettarsi 
nel turbine dei balli, oltre agli alle­
gri romagnoli, anche amiche (ed 
amici) di cu i  mai si  sarebbe suppo­
sta tale passione. Ci riferiscono 
che un gentile quanto compassato 
amico, non più giovanissimo, fu  tra 
i più instancabili. E la perizia con 
cui  eseguiva passi e giravolte sot­
tintendeva una non eff imera dedi­
zione a tale svago. Non nascondia­
mo, a tale notizia, stupore e scora­
mento nostri poiché avevamo sem­
pre immaginato il citato consocio 
dedito, nelle ore libere dal laborato­
rio, ad approfondire studi sui pig­
menti vegetali o sulle forze e lega­
mi delle molecole! 
In sede i l  racconto del fast i  roma­
gnoli oltre a suscitare invidia tra gl i  
esclusi provocò anche un tentativo 
di formale protesta da parte del 
Funzionario («Come, si organizza­
no simil i  festini e nfii si lascia igna­
ro?...). 
È d'uopo perciò concludere con 
una quartina di condivisione (del 
dolore non, ahinoi, del piatti!): 
No/ c/ie di Romagna al forte richiamo 
dei monti e più ancor dei deschi 

[opulenti 
fummo malauguratamente assenti 
affamati, trascinarci dobbiamo. 
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Sottosezione G.A.M. 

La programmata gita sci-alpinistica 
al Bric Paglie non si è potuto farla 
per mancanza d i  neve. In sostitu­
z ione si è ant ic ipata la sci-
alpinistica che doveva aver luogo 
r i 1  febbraio alla Punta Leissè. 
Prossime gite; 

Domenica 11 febbraio sci ist ica a: 
Gressoney La Trinitè 

Per iscrizioni telefonare in sede al 
n. 799.178 

Domenica 18 febbraio gita sci-
alpinist ica al 
Pizzo Uccello m. 2719 (Canton 
Ticino-Svizzera) 
Direttore di gita: Andrea Di Chiano 
tel. 423.20.03 

Domenica 25 febbraio campionati 
di Slalom gigante al 
Monte Tamaro (Canton Ticino-
Svizzera) 
Direttore di gita: La Commissione 
Gite. 

Sezione S.E.M. 
Società Escursionisti 
Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 • Tel. 899191 

Tesseramento 1979 

Rinnoviamo il sol lecito a pagare la 
quota per il 1979: si avvicina l'as­
semblea annuale e per parteciparvi 
occorre essere in regola col paga­
mento della quota 1979. Ricordia­
mo: 
Soci aggregati familiari L. 5.000; 
Soci aggregati giovanili (fino a 21 
anni) L. 5.000; 
Soci aggregati giovanili (fino a 18 
anni) L. 4.000; 
Soci aggregati d i  altre sezioni L. 
2.000. 
Tassa di iscrizione L. 1.500. Si può 
anche pagare sul nostro C.C.P. n. 
460204. 

Scuola sci 
Inizia d a i n i  febbraio per6domeni-
che successive, come già annun­
ciato, a Gressoney la Trinité. Com­
patibi lmente coi posti  disponibi l i  in 
pullman si accettano iscrizioni an­
che solo per la gita. Direzione: Ro­
ber to  e Gius i  F io ren t in i  (tel.  
8395949). 

6° Corso introduzione 
all'alpinismo 
È stato approntato il programma d i  
quest'anno e le iscrizioni sono 
aperte dal 6 febbraio in sede li mar-
tedi e il giovedì. 

38° Corso di  Alpinismo 
La' scuola nazionale S. Saglio terrà 
il consueto corso d i  alpinismo in 
primavera e sono aperte le iscrizio­
ni in sede. Direzione: Oreste Ferré. 
Gli istruttori  della scuola, in parti­

colare Ferré e Bertolaccini, hanno 
perfezionato nel 1978 tecnica e 
esperienza, con un'att ività alpini­
st ica di rilievo tanto su ghiaccio co­
me su roccia e misto. Ricordiamo 
le principali ascensioni: 

Attività alpinistica 1978 
Alpi  Marittime; 
Monte Matto, Spigolo E 

Bianco: 
Monte Bianco, sperone E (della 
Brenva; 
Mont Blanc de Tacul, Coloir E (Ger-
vasutti); 
Tour Ronde, Parete N; 
Tour Ronde, Via Normale; 
Roy du Siam, Via Contamine. 

Monte Rosa: 
Liskam Occ., Parete N; 
Pizzo Tignaga, Cresta SO. 

Gran Paradiso: 
Ciarforon, Parete N; 
Becca di Monciàr, Parete N. 

Alpi di Uri (CH): 
Salbitshijen, Spigolo S; 
Bergeeschijen, Spigolo SE. 

Masino Bregaglia: 
Punta Milano, Via Normale; 
La Sfinge, Parete SE via Bramani; 
Torre Est Cima di Zocca, Spigolo 
SE via Parravicini; 
Pizzo Cengalo, Spigolo NO; 
Piodra di Sdora,  Spigolo NO. 

Disgrazia; 
Pizzo Ventina, Cresta NNE; 
Punta Kennedy, Cresta E; 
Pizzo Rachele, Sperone SE; 
Pizzo Rachele, Parete ENE; 
Pizzo Cassandra, Via Normale; 
Torrione Porro, Parete O via Pere-
go. 

Piccolo Dolomiti: 
Baffelan, Via Verona; 
Primo Apostolo, Spigolo E via Fac­
cio. 

Brenta: 
Castelletto Inferiore, Via Heine-
man; 
Castelletto Inferiore, Spigolo Ga-
speri; 
Castelletto Inferiore, Via Normale; 
Campanile Basso, Via Normale; 
Crozzon di Brenta, Spigolo N; 
Crozzon di Brenta, Parete NE via 
delle Guide. 

Pale di San Martino; 
Pala del Rifugio, Spigolo NO; 
Dente del Rifugio, Spigolo NO. 

Catinaccio; 
Vaiolet - Torre Delago, Spigolo E 
via Piaz. 

Sassolungo: 
Cinquedita - Pollice, Spigolo E; 
Punta Gromhann, Spigolo S via Di-
mai. 

Sella: 
1® Torre, Spigolo O via Steger; 
1® Torre, Parete S via Trenker; 
1  ̂ Torre, via dei Camini; 
1® Torre via dei Pilastrini; 
2® Torre, via Gluck; 
3® Torre, via Jan; 
Piz Ciavazes, via della rampa - Del 
Torso; 
Sasso Pordoi, Parete SO via Dibo­
na. 

Fanis: 
Sass d i  Stria, Spigolo SE; 
Piccolo Lagazuoi, Parete S via Ghe-
dina; 

Cinque Torri: 
Torre Grande Cima Sud, Parete S 
via Miriam; 
Torre Grande Cima Sud, via Norma­
le. 

Pomagagnon; 
Costa d i  Bertoldo, Spigolo S Diret­
t issima. 

Lavaredo: 
Punta di Frida, Parete S via Comici; 
Cima Piccolissima, Fessura E via 
Preuss; 
Cima Grande, Parete N via Comici. 

Grigne: 
Durante la primavera, nella fase di 
allenamento, sono state effettuate 
numerose salite nel gruppo della 
Grigna Meridionale e Corna d i  Me-
dale. 

Sezione di 
Linguaglossa 
In questi giorni autunnali ed in vi­
sta dell ' inizio della stagione sci-
agonistica 1978/79 lo Sci C.A.I. Val­
ligiani Linguaglossa ha svolto, per i 
suioi giovanissimo atleti, un pro­
gramma presciistico teorico e pra­
t ico con sedute in sede ed esercita­
zioni all 'aria aperta lungo i boschi 
della suggestiva Pineta del Ragabo 
e sui monti  del Mitogio. 
Gare campestri sono state svolte 
con la partecipazione di un nutr i to 
gruppo di giovani che hanno mes­
so in luce i vari Ragonese, Raciti, 
Greco, Furnari, Vitali, Di Marco, e 
altri che, sicuramente faranno par­
lare molto d i  sé in questo inizio del­
la stagione sciatoria di fondo dove 
vedrà impegnati le categorie più 
giovani. 
Lo Sci C.A.I. Valligiani Linguaglos­
sa, sodalizio primo classif icato nel­
la specialità nordica dello sci, tra le 
Società Sicil iane nella stagione 
1977/78, battuto solamente dal van­
taggio del numero dei tesserati dal­
la Società prima classificata, difen­
derà ancora una volta 1 t i to l i  con­
quistat i  delle discipline nordiche di 
fondo e staffetta in tut te quelle 
competizioni agonistiche che in Si­
ci l ia avranno luogo. 
Nel programma delle manifestazio­
ni organizzative, il sodalizio valli­
giano, oltre alla gara Nazionale per 
la Coppa Mareneve alla sua 32" edi­
zione e che avrà luogo il 18 feb­
braio 1979, organizza il 1° Trofeo 
Att i l io Castrogiovanni a ricordare 
l 'appassionato consocio scompar­
so che tanto ha dato per lo svilupo 
e la valorizzazione della nostra 
montagna: l'Etna. 
Gare d i  qualificazione zonale. Cam­
pionati Regionali di fondo. Giochi 
della Gioventù, Trofeo Ciao Crem, 
Gran Premio Primi Sci, completano 
la concreta, fattiva operosità d i  un 
sodalizio che ha speso una vita per 
l ' incremento dello sci tra 1 giovani e 
i meno giovani. 
Non si aspetta che la neve abbia a 
coprire tu t te  le zone dove le mani­
festazioni avranno luogo per dare il 
via all 'attività, ansiosamente attesa 
d a l l e  g i o v a n f s s i m e  leve,  pe r  
quell 'emulazione di competit ivi tà 
innata del la passione sportiva-
agonistica. 



Sezione di 
Menaggio 

Sezione di 
Fino iVIornasco 

Alpinismo giovanile Rally del Lario 

Sabato 16 d icembre 1978, a conclu-
I s i o n e  de l  «1° Corso Giovani le d i  

Compor tamento  in  Montagna» che  
ha avuto un  notevole successo  d i  

-partecipazione (31 partecipant i :  20 
- ragazzi e 11 ragazze), presso l'Ora-
, t tor io «Castel l ino da  Castel lo» g.c., 
4'si è svol ta la serata r icordo de l  sud-

J d e t t o  corso  svol tos i  dal  30 apr i le al 
| 5  novembre 1978 (e che  sarà ovvla-
Jmente r ipe tu to  nel 1979). 
l A l l a  presenza d i  diverse autor i tà :  
/ R a p p r e s e n t a n t i  de l l a  C o m u n i t à  
ì" Montana de l le  A lp i  Lepont ine Meri-
I d i o n a l i ,  de l  Comune d i  Menaggio,  
" d e l  Presidente del 'Az. Au tonoma,  

Rappresentant i  del  D i " '  3tto Scola­
s t ico ,  del le Guardie Forestal i  e de i  
vari Enti  Sport iv i  Locali ,  o l t reché d i  
c i rca 150 spet ta tor i  t ra  c u i  mol t iss i ­
m i  ragazzi e ragazze, s o n o  s ta te  

j p r o i e t t a t e  c i rca  200 d iapos i t ive 
scattate durante le varie escurs ion i  
ol tre al f i l m  «Morte d i  uno  stambec­
co». 
In agg iunta  sono  s ta te  presentate 
d iapos i t i ve  s c a t t a t e  d a l  «neo» 
Gruppo Speleo log ico «G.S.M.» del­
la nost ra Sezione. 
Durante l ' interval lo de l la  r iusci t is­
s ima  serata sono  s ta t i  d is t r ibu i t i  li­
br i  r i cordo a i  ragazzi par tec ipant i  al 
Corso,  ag l i  accompagnator i  ed  al le 
Au to r i t à  Scolast iche che  hanno 
a iu ta to la  nost ra  Sezione c o n  la 
propaganda nel le scuole.  
La nost ra  Sezione s ta  g i à  preparan­
do  i l  Corso  1979 e f ra  non  m o l t o  ini-
zierà la preparazione «interna» pon  
f i lm, d iaposi t ive,  ecc.,  d i  carat tere 
ecolog ico - a lp in is t ico.  

Sezione di 
Desio 

L'at tuale gestore del  R i fug io  C. So­
s i o  (gruppo Disgrazia) Rober to  Bar-
tesaghi  d i  Sondr io  ha r inunc ia to  
a l l ' incar ico per mot iv i  d i  famig l ia .  
In Sua  sost i tuz ione è s ta to  nomina­
t o  i l  Sig.  Bu t t i ron i  An ton io  - Vi l lag­
g io  Giard ino Casa ACLI  20051 Sel­
lano - Tel. 0341/820259 
al quale g l i  a lp in is t i  interessat i  pos­
sono  r ivolgersi.  

Domenica 14 gennaio in una bell is­
s ima  g iornata  d i  sole s i  è svol ta la 
IX ediz ione de l  Rally sci-alpinist ico 
de l  Lario, T ro feo  Cairol i-Mistò. 
A l la  partenza 20 squadre prove­
n ient i  d a  t u t t a  la Lombardia. 
I concor rent i  che  hanno preso il via 
al le 7,15 s i  sono  sub i to  impegnat i  
su l  Bonet to,  Bo l le t tone e Palanzo-
ne per po i  scendere al r i fug io Stop-
pani. 
Risalendo verso la Terra B io t ta  le 
squadre hanno raggiunto i l  traguar­
d o  parziale s i t ua to  a l  Monte  S. Pri­
mo.  La Targa in pal io Int i to lata a 
Pietro Guardoni ,  è stata v in ta  dal la 
squadra de l  C.A.I. e l usone  formata 
da  Zanolet t i  e Bel loni .  
Dal S. Pr imo è iniziata la d iscesa in  
cordata,  u l t ima decisiva fa t icata 
per l 'es i to  de l la  gara. 
La mani festaz ione è mo l to  ben riu­
sc i ta  grazie al la per fet ta organizza­
z ione tecn ica  curata da  Vanni San­
tambrog io  e d a  Romano Cattaneo 
d i  Erba. 
La g iornata s i  è conc lusa  c o n  la 
premiazione de i  concorrenti avve­
nu ta  d o p o  una  lauta cena o f fer ta  
dal la sezione presso il r is torante 
«Frate» d i  Monteo l impino.  
Squadra I c lass i f i ca ta  C.A.I. Prema-
na (Fazzini Gianale) 
Squadra II c lass i f i ca ta  C.A.I. e luso­
ne (Zanolett i  Bel loni) 

Sezione di 
Rieti 

Gruppo C.A.I. 
di Amatrice 
Nato  s o t t o  la gu ida  del la Sezione d i  
Rieti, i l  neo  Gruppo  C.A.I. d i  Ama­
t r ice  d i  recente ist i tuzione, s i  pro­
pone d i  svolgere la propr ia a t t iv i tà  
per la valorizzazione, salvaguardia 
e tu te la  de i  m o n t i  del la Laga (Grup­
po  de l l 'Appenn ino  Centrale com­
preso t ra  le ca tene de l  Gran Sasso 
d ' I ta l ia e de i  Sibi l l ini) .  
A ta le s c o p o  nel l 'anno in corso  i so­
c i  hanno dec iso  d i  instal lare in  que­
s ta  fasc ia appennin ica i l  p r imo bi­
vacco, che  dovrà  sorgere t ra  i mon­
t i  Pizzo d i  Sevo (m 2422) e Pizzo d i  
Mosc io  (m 2411) fac i lmente rag­
g iung ib i le  (circa 1 ora d i  cammino)  
da i  p iù v ic in i  sent ier i .  

Bramani 

vibrant 

PER TUTTI GLI SPORT 
DELLA MONTAGNA 

IL MEGLIO AL  MIGLIOR PREZZO 

Via Visconti di Modrone, 29 

20122 Milano 
Tel. 700.336 - 791.717 

SPORT CLUB DI CARLO ZONTA NEGOZIO SPECIALIZZAIfj 

VIA PIO X B8 

ALPINIS,«< 1,.; 
r fàM 0 

TERMINE DI CASSOLA (VI) 

(Parallela Statale Asolo) 
S-NSCtWfONOO F 

T. 0424/31868 
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TUTTO PER IO SPORT 
d i  E N Z O  CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Sca rpe  p e r  tu t te  
le spec ia l i tà  

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 

Te le fono  89.04.82 

(Sconto 10% Soc i  C.A.I.) 

SCI ED 
ACCESSORI 

Comple to  
equ ipagg iamen to  

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 3 
Tel. 70.10.44 

Vas to  assor t imento  
Lo( jen 

Premiata  
Sar to r ia  Spor t i va  

Sconti Soci C.A.I. 

LIBRERIA INTERNAZIONALE S.A.S. 
MILANO - Piazza Duomo n. 16 

(ang. Piazza Fontana) - Tel. 87.32.14 
Fiduciaria del C.A.I. e Succursale dei T.C.i. 

LIBRI DI MONTAGNA 
R e p a r t o  spec ia l i z za to  I n  C A R T O G R A F I A  

( I .G.M. - T.C. I .  - K o m p a s s ,  ecc . )  

S c o n t o  1 0 %  S o c i  C . A  I. 

ITALO SPORT 
Alpinismo • Abbigliamanto iportivt 

40 anni di esperienza 

MILANO Via Lupetta (ang. via Arclmboldl) 
tel. B9227S • B06WS 

Succursale:  Corso  Vercelli, 11 - te l .  4M3tl 

S C O N T O  1 0 %  S O C I  C.A.I .  
s o l o  ne l l a  s e d e  d i  V ia  Lupe t ta  

SPORT 
WA ANDREA COSTA 2̂ //20131WILANO 

TEL 2tì 99 760 



Attività del C.A.I. 

Sezione di 
Valmadrera 
Via Roma, 36 
22049 Valmadrera 

Un improvviso impegno aveva im­
pedito al nostro Presidente Gene­
rale di partecipare nel dicembre 
scorso alia premiazione dei parteci­
panti al Corso per Animatori Giova­
nili. Ma restava valida la promessa 
d i  una visita appena possibile alla 
sezione d i  Valmadrera. 
Ed ecco che Spagnolli, accompa­
gnato dalla sua genti le Signora e 
dal Segretario Generale Gaetani è 
stato ospite delia sezione giovedì 
25 gennaio scorso. 
La serata, vivace e interessante, è 
iniziata con ia visita alla sede so­
ciale dove, intrattenendosi con i di­
rigenti e i soci, il Presidente ha di­
mostrato d i  essere bene a cono­
scenza dell ' intensa attività organiz­
zativa ed alpinist ica che onora la 
sezione d i  Valmadrera. 
Presenti; il Sindaco di Valnvadrera 
socio della sezione iVIaura Panzeri, 
il Presidente della Commissione 
Nazionale Alpinismo Giovanile Gui­
d o  Sala, Mauro Panzeri, 1 fondatori 
della sezione Darvino Dell'Oro e 
Luigi Corti, le guide alpine Felice 
Butt i  e Antonio Rusconi e tante al­
tre personalità dell 'alpinismo che 
per ragioni d i  spazio non è possibi­
le nominare. 
Non si può tacere un elogio parti­
colare per i l  Presidente della Sezio­
ne Giorgio Tessari e per Giordano 
Dell'Oro che con tanta dedizione 
contr ibuiscono all 'attività della Se­
zione. 

1 ® Corso 
di  Sci Alpinismo 
(con il patrocinio della 
Commissione Nazionale Scuole di 
Sci Alpinismo) 

La sezione d i  Valmadrera del Club 
Alpino Italiano organizza per l'anno 
1979 un corso d i  sci alpinismo 
aperto agli appassionati dì ambo ì 
sessi; l 'età minima per ia partecipa­
zione è di anni 15. 

Con una serie d i  escursioni gra­
dualmente programmate per quan­
t o  riguarda l ' impegno e con l'ausi­
l io d i  proiezioni e lezioni teoriche, 
si  vogl iono sollecitare 1 partecipan­
t i  ad avvicinarsi alla montagna an­
che nel suo ambiente invernale. 
I ragazzi saranno seguit i  con la 
massima cura e diligenza da un 
gruppo d i  istruttori, tu t t i  sci  alpini­
sti, che in questa occasione avran­
no con  loro un rapporto di amicizia 
e trasmetteranno l'esperienza ac­
quisi ta in anni d i  pratica sci  alpini­
stica. 
Ormai la domenica le piste d i  sci 
sono diventate una fonte dl*stress 
più che uno svago ed un rilassa­
mento. 
Una discesa in neve fresca in un 
ambiente montano stupendo rima­
ne ancora qualche cosa che può 
dare soddisfazione e gioia. 

TI ASPETTIAMO 

Il direttore del corso istruttore d i  
sci alpinismo Ruggero Dell'Oro 
coadiuvato dalla guida alpina Gior­
gio Tessari sot to  la presidenza dei 
veterano ma sempre giovane Darvi­
no Dell'Oro. 
Lezioni pratiche 
Tutte le domeniche dai 4 febbraio 
all'11 marzo 1979. 

Lezioni teoriche 
Si terranno alla sede C.A.I. ogni 
giovedì sera alle 21 dal l ' I  febbraio 
1979 (apertura corso) al 9 marzo. 

Calendario gite sci alpinismo 
14 gennaio; Val Bondione. 
25 gennaio; Monte S. Primo. 
25 marzo; traversata dei Bianco 
(Punta Bronner-Chamonix). 
1 aprile; Piz la Greev. 
8 aprile; Pizzo Ferrè. 
22 aprile; Gran Paradiso. 

Calendario gite alpinistiche 
10 giugno; Denti delia Vecchia. 
24 giugno; Pizzo del Diavolo. 
7/8 luglio; Cima Castello (rif. Albi-
gna). 
21/22 luglio; Monte Ortles .(r i f .  
Payer). 
15/16 settembre; Monte Bianco, 
1/2 ottobre; Pizzo Ligoncio (rif. 
Omio), . 
29/30 ottobre: Dolomiti di Brenta 
(sentiero Bocchette), 

i '  

Ai Corni di Ganzo, rifugio S.E. V. (foto G. Tessari) 
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La scuola di alpinismo Attilio Plac­
co verrà organizzata nel 1979 nel 
mesi di aprile e maggio, sarà il 
quattordicesino corso. 

Gara Sociale Sci Alpinistica 

Verrà organizzata con  la gradita 
partecipazione d i  tu t t i  1 soci  giova­
ni e meno ma sempre validi. La no­
stra Gara Sociale che eleggerà il 
campione del 1979 s i  svolgerà ai 
Corni d i  Canzo con data da desti­
narsi. 
Si ringraziano pubblicamente i soci 
Guido Bugada, Carlo Agnesina, 
Giovanni Dell'Oro che hanno rega­
lato alla nostra sezione un bellissi­
mo  albo fotograf ico con  ol tre cento 
fotografie che rappresentano un 
tr iennio di att ivi tà dell 'alpinismo 
giovanile un documento stor ico a 
disposizione d i  tu t t i  i soci. 
Inoltre si  ringrazia i l  socio Romano 
Valsecchi che ha realizzato tu t te  le 
diapositive inerenti alle usci te dei 
corso d i  alpinismo giovanile. 

Sezione di 
Codogno 

Attività nel 1978 
Dire che l 'att ività escursionistica 
del la nostra Sezione sia nata 
quest'anno, non è certo vero; dire 
invece che quest 'anno l 'att ività in 
tale settore sociale ha avuto un in­
cremento, sia dal punto d i  vista or­
ganizzativo sia da quello delle ade­
sioni, è la confortante realtà alla 
quale c i  troviamo d i  fronte scorren­
do, a f ine 1978, il calendario delle 
escursioni realizzate. 
Proprio nel l ' intento di soddisfare il 
maggior numero possibile d i  perso­
ne, il programma è stato impostato 
in modp da accontentare tut t i ;  dal 
tranquil lo camminatore, al più ac­
canito percorritore di ardit i sentie­
ri. 
Si è cercato cosi  d i  raggiungere lo 
scopo non solo di «andare in mon­
tagna» ma anche d i  rafforzare 
quell 'aff iatamento che il comune 
amore per i mont i  aveva già in parte 
creato. 
Fu una splendida giornata d i  sole a 
tenere a battesimo l 'att ività 1978; il 
27 marzo infatt i  con la salita al bi­
vacco Sacchi nell 'Appennino Pia­
centino con la conseguente traver­
sata Monte Bue - Monte Nero. Stu­
penda e divertente passeggiata an­
che per l 'ul t ima neve d i  primavera, 
che servi a togliere quella ruggine 
che la forzata inattività invernale 
aveva accumulato nelle gambe d i  
tut t i ,  
L'Appennino ci vide ancora impe­
gnati sulle sue balze ben altre vol­
te: il 16 aprile al Crociglia (dove una 
stele ricorda i cari amici  travolti al 
Palù); il 30 aprile con la completa 
traversata Crociglia • Monte Nero; 
infine il 14 maggio la lunga marcia 
d i  30 km. in Val Nure, alla quale gio­
vani e meno giovani diedero la loro 
entusiastica adesione. 
Si conclude cosi, in Appennino, 

sempre bello per i suoi paesaggi 
dolci  e mutevoli, la parte cos i  det ta 
dì allenamento. 
Eccoci quidi verso le Alpi il 4 giu­
gno con una meta d i  prammatica: 
la Grignetta, la cu i  vetta è raggiun­
ta  percorrendo sentieri diversi; il 25 
giugno si va, torpedone zéppo, allo 
Zuccone dei Campelli, Anche in 
questa occasione, a gruppi, si  arri­
va alla c ima per vie diverse; i soci  
più esperti hanno prestato ogni lo­
ro attenzione alle nuove leve, dato 
consigl i  e anche qualche rimprove­
ro con  il preciso scopo d i  garantire 
tu t ta  la sicurezza necessaria per af­
frontare con cognizione ogni  diff i­
col tà in vista d i  itinerari più impe­
gnativi. 
Il 15 e 16 luglio «gita clou» in Bren­
ta; essendo impraticabile la Via del­
le Bocchette causa i l  persistentjs 
innevamento, si  ripiegò sul  più si­
curo sentiero Osvaldo Orsi; una ri­
scoperta per molt i ,  data l'abbon­
danza della neve, di panorami sug­
gestivi sot to un sole che c i  donò la 
prima vera abbronzatura. Decine d i  
fo to hanno f issato sulle pell icole 
una «due giorni» perfettamente riu­
scita. 
A questo punto all 'att ività di comi­
tiva s i  sost i tuisce quella d i  piccol i  
gruppi i quali, approfit tando delle 
ferie estive, hanno dato corpo ai 
programmi da tempo sognati e pre­
parati. Ne citeremo alcuni; Al ta Via 
n, 3 dei «Camosci»; Punta Gnifet t i  
con Capanna Margherita; Sentiero 
delle Bocchette Alte; Punta Gro-
ber; Disgrazia; Pizzo dei Tre Signo­
ri; Pizzo del Becco. 
Ricomposte le f i le ed in piena for­
ma il 16 e 17 settembre si va in Val­
le d'Aosta; il fo l to  gruppo saie, in 
condizioni meteorologiche eccel­
lenti, al Rif. Vit tor io Emanuele al 
Moncorvè indi alla vetta del Gran 
Paradiso. È stata questa per mol t i  
l 'occasione del battesimo dei 4,000 
metri, poi degnamente festeggiata 
al rientro. 
Sotto una neve che non faceva cer­
to prevedere l 'autunno c h e  sì è poi 
avuto, un gruppo d i  fedelissimi par­
te il 1° ottobre per la vetta della 
Presolana, ma prudenza vuole c h e  
si arrivi solo al r i fugio Albani, 

L'ospital i tà del custode ed il conte­
nuto degli zaini hanno fat to s i  che 
la giornata non fosse poi del tu t to  
sprecata. 
Il 22 ottobre il tempo è ancora bei­
lo, quindi se ne approfi t ta per una 
ult ima occhiata all ' incantevole ba­
cino dei Laghi Gemelli nelle Oro-
bie: meta per molt i  abituale, ma 
che of f re sempre qualche cosa d i  
nuovo a chi  vuole leggere il l ibro 
dei monti. 
Infine il tentaivo un po' pazzo, ma 
ispirato da un sole tutt 'al tro che in­
vernale (siamo all'11 e 12 novem­
bre) ai Pizzo Bianco d i  Macugnaga, 
del gruppo che definiremmo «gli ul­
t imi  a mollare.» è la conclusione di 
una stagione veramente felice, pie­
na di soddisfazione per soci e diri­
genti  della nostra sezione. 
L'att ività svolta, le nuove leve, i pro­
grammi che già si fanno per la pros­
sima stagione, l ' impegno dei soci 
stessi sono d i  buon auspicio per il 
futuro; un futuro che, visto la pas­
sione e l 'entusiasmo suscitati, si  
presenta certamente roseo. 


